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Come Maria Maddalena anche il ministro Giulio Tre-
monti conosce bene il signifi cato e il valore del penti-
mento, indispensabile passaggio per scoprire la verità 
su se stessi e sulla propria condizione esistenziale. Per 
questo può permettersi di cambiare idea e dichiara-
re che la «fl essibilità» nel lavoro non è esattamente 
il meglio per la vita delle persone. Altri prima di lui 
ne avevano parlato, a cominciare dai Papi Giovanni 
Paolo II e Benedetto XVI ma – neanche questa è una 
novità – è quasi impossibile essere profeti in patria. 
Al ministro oggi pentito, che propaganda i valori della 
stabilità e della famiglia, merita ricordare che, dopo il 
pentimento, è necessaria la penitenza, la riparazione 
del peccato e del danno. E allora potrebbe, oltre che 
parlarne, fare qualcosa di concreto per contribuire a 
creare «posti di lavoro» per quei giovani che non ne 
trovano (qualche anno fa qualcun altro ne promise 
un milione di nuovi, ma poi venne la crisi…). L’al-
ternativa, per Tremonti, sarebbe di trovarsi un altro 
«posto fi sso»: non in via XX Settembre o in qualche 
altro palazzo di Roma ma – come Maddalena – sui 
monti della Baume in Provenza, nudo e rivestito solo 
dei suoi lunghi capelli, a condurre una vita di eremi-
taggio. 

Oberon

Il suo nome non ci è scono-
sciuto, signore. La sua banca 
aveva contatti arabi, un tempo. 
Non molto buoni, ma comun-
que contatti. Forse lei lo ha 
dimenticato. È uno dei grandi 
problemi del mondo moder-
no, sa? Dimenticare. La vitti-
ma però non dimentica mai. 
Chieda a un irlandese che cosa 
gli fecero gli inglesi nel 1920 e 
saprà dirle giorno, mese, ora di 
tutti i morti. Chieda a un ira-
niano che cosa gli fecero gli in-
glesi nel 1953: glielo sapranno 
dire lui, suo fi glio e anche suo 
nipote. 
Provi a chiederlo a un inglese, 
però… Se mai lo ha saputo, 
se ne è dimenticato (….) Ma il 
domani nasce da ieri, capisce? 
Ignorare la storia è come igno-
rare il lupo che sta alla porta. 

(J. Le Carré, Yssa il buono,
Mondadori)

Storia
T E M P IDOPO IL NO DI CASINI (E DI FINI) AL CANDIDATO LEGHISTA COTA

Piemonte, giochi ancora aperti
per presidente e programmi

Ecco il nuovo 
manifesto realizzato 
per la prossima 
ostensione della 
Sindone. Presentato 
il 19 ottobre con il 
sito www.sindone.org 
interamente rinnovato. 

SERVIZIO A PAGINA 5

Il voto regionale s’avvicina (21 
marzo) e le grandi manovre 
politiche su presidenti e pro-
grammi sono in pieno svol-
gimento. I fuochi d’artifi cio 
sono stati aperti a Torino dal 
segretario Udc Casini: «né con 
Bresso, né con Cota»; con la 
presidente per divergenze sui 
temi etico-culturali (è passata 
alla storia politica del Piemon-
te la sua dichiarazione: «me-
glio valdese che cattolica»); 
con il capogruppo leghista alla 
Camera per le posizioni in-
transigenti sull’immigrazione 
e il federalismo alla Bossi. Il se-
condo atto l’ha compiuto Fini, 
stoppando la richiesta della 
Lega di ottenere due presidenze

Mario BERARDI
Cont. a pag. 32 –›

IL PRESTITO – PARTE L’INIZIATIVA DELLA CEI CON BANCHE, CARITAS E FONDAZIONE OPERTI

Un progetto di speranza 
per superare la crisi
Aiuti fi no a 6 mila euro alle famiglie numerose: da «investire» in formazione e impresa

Il posto fi sso 
della Maddalena

Un «regalo di Natale» per le 
famiglie numerose gravemente 
colpite dalla crisi economica. 
Così Pier Luigi Dovis diretto-
re della Caritas Diocesana ha 
defi nito il Prestito della So-
lidarietà che dal 21 ottobre è 
entrato nella fase operativa  e 
che consentirà ai primi nuclei 
famigliari che vi aderiranno di 
iniziare a ricevere i primi con-
tributi – per percorsi autoim-
prenditoriali o di riqualifi ca-
zione professionale – alla fi ne 
del 2009. 
Il Prestito della Solidarietà è 
una iniziativa della Conferenza 
episcopale italiana che per la 
diocesi di Torino viene attuata 
dalla Caritas in collaborazione 
con la «Fondazione don Ma-
rio Operti». Non un semplice 
prestito garantito dall’apposi-
to fondo Cei ed erogato dalle 
banche convenzionate, ma un 
percorso di ascolto, accompa-
gnamento responsabilizzazio-
ne e sostegno globale per «tut-
te quelle famiglie – ha concluso 
Dovis – diffi cilmente quantifi -
cabili per  l’improvvisa caduta 
in povertà ma che hanno le po-
tenzialità per risollevarsi».

PAGINA 3

Dall’enciclica la lezione 
che cambiare è possibile

L’economia non è soltanto quella del profi t-
to e del liberismo. Stefano Zamagni e Mario 
Deaglio hanno offerto, mercoledì scorso al-
l’Unione industriale, una lettura avvincente 
dell’attuale momento economico e culturale 
alla luce della Caritas in veritate. Introdotti 
dal card. Poletto, i relatori hanno messo in 
luce come l’enciclica di Benedetto XVI, uscita 
proprio mentre la crisi mondiale rende dram-
maticamente evidenti i limiti di questo mo-
dello.                                                  PAGINA 7

La Ru-486 anche in farmacia? 
Aborto sempre più «banale»

La Ru-486 
diventa 

«libera»?
La decisione 
dell’Agenzia 
del farmaco 

potrebbe 
far arrivare 

direttamente 
in farmacia 

la pillola 
abortiva  
PAGINA 4

Sindone,
ecco
il manifesto

Collegno, 1 novembre

Con questo numero della 
«Voce del Popolo» l’Unità 
pastorale 45 di Collegno 
inaugura una importante 
collaborazione fra il noti-
ziario cittadino «Collegno 
comunità» e il settimana-
le diocesano, che d’ora in-
nanzi giungerà alle fami-
glie insieme al notiziario.
«Collegno comunità» –8 
pagine a colori – si presen-
ta ai lettori con veste grafi -
ca completamente rinno-
vata. «La Voce del Popolo» 
porta in dote 24 pagine di 
informazione ecclesiale e 

civile sull’area metropoli-
tana torinese.
Su questo numero dell’in-
serto di Collegno com-
paiono servizi e rifl essioni 
sulle celebrazioni cittadi-
ne di inizio novembre per 
la festa dei Santi e la com-
memorazione dei defun-
ti; una pagina di bilancio 
sull’Estate Ragazzi; servizi 
sull’ostensione della Sin-
done; e le consuete pagine 
di informazione a cura 
delle parrocchie di Colle-
gno.   

ALL’INTERNO
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Varco la soglia dell’in-
gresso «monumentale» 
del cimitero di Colle-
gno e con una rapida 

occhiata la individuo subito: la 
tomba dei Priori di Collegno 
spicca sulla sinistra, con il suo 
colore giallo che la differenzia dalle altre. Il teo-
logo Luigi Converso, priore di Collegno, «per sè 
e pei suoi cari e pei parroci suoi successori acqui-
stò e costrusse» nel 1926. Da allora vi sono stati 
sepolti 4 sacerdoti e 3 laici.
La sapienza della Chiesa suggerisce la «visita» al 

cimitero quale opera di pietà 
da compiere «come in pelle-
grinaggio» e anch’io, di tanto 
in tanto, mi unisco al fl usso 
ininterrotto di collegnesi che 
sperimentano, proprio qui, al 
cimitero, un momento di ri-

cordo magari caricato di rimpianto, di nostalgia 
magari addolcita dalla fede.
Sono per lo più anziani. Con alcuni di loro ho 
già sognato più di una volta un bus navetta

don Filippo

IL NOSTRO GIORNALE

La Voce
di Collegno
«La Voce del popolo» è il settima-
nale dell’Arcidiocesi di Torino e 
molti collegnesi già lo conoscono 
per diversi motivi: da sempre lo si 
trova in vendita nelle parrocchie e 
da due anni tutti i consiglieri dei 
Consigli Pastorali nonchè i coor-
dinatori dei gruppi parrocchiali 
lo ricevono direttamente a casa. 
Da oggi le parrocchie di Collegno 
aderiscono alla bella proposta di 
inserire il giornale «Collegno Co-
munità» all’interno della «Voce» 
così come già avviene in altre Uni-
tà pastorali della diocesi.
«Collegno Comunità» è nato nel 
marzo 2008 dopo la visita pasto-
rale del cardinale Severino Poletto 
nella nostra città, quando i diversi 
bollettini parrocchiali si riuniro-
no per fare un giornale cittadino. 
Il passo successivo, quello che 
compiamo oggi, è collegarci diret-
tamente al giornale diocesano che 
gode di grande stima in quanto 
strumento di informazione e di 
formazione del pensiero cristia-
no.

Tutti avranno la possibilità di leg-
gere almeno quattro volte l’anno 
una informazione seria e ogget-
tiva – con l’auspicio che un mag-
gior numero di persone giungano 
ad un uso più costante di questo 
settimanale – e tutte le parrocchie 
della diocesi riceveranno le notizie 
di Collegno.
Questa scelta va nella direzione di 
una sempre maggiore comunione 
tra noi e con la Chiesa locale to-
rinese di cui facciamo parte; allo 
stesso tempo vuole essere un con-
tributo al potenziamento della 
stampa cattolica in un momento 
molto delicato della vita del no-
stro Paese. Siamo convinti che sia 
necessario avere un riferimento 
serio e forte, come certamente è il 
nostro settimanale diocesano.
«Collegno Comunità» continua 
a vivere, preparato e redatto dalla 
nostra bella redazione di Unità 
pastorale di Collegno, supportato 
dal direttore e dalla redazione della 
«Voce del popolo», e pertanto più 
bello e più forte di prima. Grazie a 
quanti vi lavorano con passione e 
a quanti ci seguiranno con la let-
tura e con suggerimenti, richieste, 
notizie, foto... Buon cammino!

don Mimmo MITOLO

Circa 1.200 ragazzi hanno par-
tecipato alle attività estive 2009 
delle parrocchie di Collegno.

PAGINA II

SEMPRE SHOPPING... LE FAMIGLIE SI INTERROGANO

Anche domenica
nei supermercati?
L’apertura domenicale dei gran-
di centri commerciali – ultimo 
in ordine d’arrivo il mobilifi cio 
Ikea – sta trasformando il no-
stro modo di trascorrere i giorni 
di festa. Migliaia di famiglie si 
danno allo shopping, perdendo 
l’abitudine di stare a casa e de-
dicarsi alle relazioni familiari al-
meno un giorno alla settimana… 
Un’indagine condotta dall’Unità 
Pastorale di Collegno pone l’ac-
cento proprio sullo stile di vita 
delle famiglie, questione appro-
fondita lo scorso 5 ottobre nel 
corso di un dibattito pubblico 
presso la parrocchia di San Lo-
renzo. Al mondo della politica 
un interrogativo: quale modello 
di società stiamo proponendo 
alle nuove generazioni?

PAGINA II

CELEBRAZIONI DI NOVEMBRE – MESSA NEL CIMITERO CITTADINO PER TUTTE LE PARROCCHIE DOMENICA 1

Defunti, oltre il ricordo
Momenti di preghiera in tutte le comunità per testimoniare la fede nella risurrezione

Cont. a pag. II –›

Estate

Insieme al notiziario
dell’Unità pastorale
e delle parrocchie
giunge ai lettori

anche il settimanale
diocesano

Domenica 1 novembre
OGNISSANTI
Nel giorno di Ognissanti 
Messa alle 15 presso il Ci-
mitero di Collegno, concele-
brata da tutti i parroci della 
città.

Venerdì 6 novembre
SINDONE
Preghiera del primo venerdì 
del mese «Passio Christi, 
passio hominis» in prepa-
razione all’ostensione della 
Sindone. Appuntamento 
alle 21 nelle parrocchie di 
San Massimo, B.V. Consola-
ta, Madonna dei Poveri, San 
Lorenzo (dove confl uisce la 
parrocchia di San Giuseppe).

Sabato 21 novembre
CATECHISTI
Ritiro spirituale al Mona-
stero di Bose per i catechisti 
dell’Unità Pastorale di Colle-
gno.
CORI LITURGICI
Rassegna dei cori di tutte le 
parrocchie di Collegno alle 
21 nella chiesa di San Giu-
seppe, Villaggio Dora.

Sabato 28/29 novembre
GIOVANI
Ritiro spirituale d’Avvento 
per i giovani e gli animatori 
di tutte le cinque parrocchie 
dell’Unità Pastorale di Colle-
gno.

Giovedì 3 dicembre
LECTIO DIVINA
Appuntamento per tutti i 
giovani con l’Arcivescovo 
cardinale Severino Poletto 
presso il Duomo di Torino 
alle 21.

Venerdì 4 dicembre
SINDONE
Preghiera del primo venerdì 
del mese «Passio Christi, pas-
sio hominis» in preparazione 
all’ostensione della Sindone. 
Appuntamento alle 21 nelle 
parrocchie di San Massimo, 
B.V. Consolata, Madonna dei 
Poveri e nella chiesa di Gesù 
Maestro (dove confl uiscono 
le parrocchie San Lorenzo e 
San Giuseppe).

Domenica 6 dicembre
VANGELO DI LUCA
Nella chiesa di San Giuseppe 
(Villaggio Dora) dalle 12.30 
alle 0.30 lettura continua 
di tutto il Vangelo di Luca: 
verrà letto un capitolo ogni 
mezz’ora.

Agenda

Alla tomba
dei priori

Care lettrici e cari lettori,
«La Voce del Popolo», settima-
nale della diocesi di Torino, si 
presenta con questo numero in 
tutta Collegno, con otto pagine 
di notizie e servizi sulla vita della 
città e della comunità cristiana. 
È un’iniziativa già avviata in 
altre zone della diocesi di Tori-
no (Chieri, San Mauro, Bra…) 
con un’intenzione precisa: dare 
voce e avvicinare le comunità di 
un territorio vasto e articolato 
com’è quello della diocesi, che 
va dall’Alto Canavese fi no a 
Savigliano. 
Non si tratta tanto di «fare con-
correnza» all’informazione locale 
– che nel territorio di Collegno 
è già ricca e articolata – quanto 
di far sentire, fra le molte voci 
del territorio, anche quella delle 
comunità cristiane. Questo non 

è un giornale «fatto da lontano», 
da Torino: sono i giornalisti delle 
comunità di Collegno che redi-
gono gli articoli, conoscendo e 
interpretando la realtà in cui vi-
vono e dando spazio alle sensibi-
lità, ai problemi, alle aspirazioni 
di questo territorio. 
Per il settimanale della diocesi di 
Torino questo inserto è, invece, 
anche l’occasione per «farsi 
conoscere» un po’ meglio e con-
quistare, se sarà possibile, nuovi 
lettori. In tempi, come questi, in 
cui la «libertà di stampa» è un 
bene prezioso, da difendere e da 
promuovere, ci pare che l’uscita 
di una nuova testata sia un con-
tributo utile a tutti.  
Grazie a tutti, dunque. E buona 
lettura.

Marco BONATTI
direttore de «La Voce del Popolo»

Un giornale «speciale»
a servizio del territorio

Domenica 1 novembre, festa 
di Ognissanti, il cimitero di 
Collegno ospiterà come ogni 
anno una Messa di suffragio 
per i defunti, presieduta alle 15 
dai sacerdoti di tutte le parroc-
chie della città. Sarà un grande 
momento di preghiera comu-
nitaria nel ricordo dei nostri 
cari: una preghiera di speran-
za nella vita che vince sempre, 
prosegue oltre la morte.
Le parrocchie di Collegno han-
no in programma anche vari 
appuntamenti di preghiera 
locale, a cominciare dalla co-
munità di San Giuseppe che 
celebra una Messa per i defun-
ti sabato 31 ottobre alle 18.
Nella parrocchia Beata Ver-
gine Consolata sono previste 
due celebrazioni lunedì 2 no-
vembre alle 18 e alle 21. A San 
Lorenzo Rosario per i defunti 
lo stesso giorno alle 21. A San 
Massimo Messa alle 18 con 
preghiera nella cripta della 
chiesa parrocchiale presso la 
tomba dei padri fondatori.
Nella parrocchia Madonna 
dei Poveri le Messe per i de-
funti sono celebrate lunedì 2 
alle 8.30, 17 e 21. La settimana 
successiva, dal 3 al 9 novembre, 
terrà la tradizionale settimana 
di preghiera per i defunti per 
intercessione di san Nicola da 
Tolentino: Messe quotidiane 
alle 8.30 e alle 17.

Trovate la «Voce» 
ogni settimana

nelle parrocchie
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Memoria dei defunti,
alla tomba dei priori

Ogni età della vita ha 
bisogno di «formazione». 
Questo numero di «Colle-
gno comunità» documenta 
tante esperienze condotte 
nelle parrocchie della città 
per l’educazione delle nuo-
ve generazioni (cfr. le 
pagine di San Giusep-
pe, San Lorenzo, B.V. 
Consolata), degli adulti 
(pagine di San Massimo, 
Madonna dei Poveri) e 
quest’anno, in partico-
lare, dei volontari che 
presteranno servizio 
durante l’ostensione 
della Sindone (a 
pagina VIII). 

Formazione
a 360 gradi

ESTATE RAGAZZI – BILANCIO DELLE ATTIVITÀ CONDOTTE NEI MESI SCORSI DALLE COMUNITÀ PARROCCHIALI DI COLLEGNO

La carica dei 1.200
Dopo la chiusura delle scuole il servizio «pubblico» degli oratori raggiunge più del 30% dei ragazzi fra 6 e 16 anni
Fa più rumore un albero che cade 
rispetto a una foresta che cresce. 
Con questa frase di Lao Tse, fi lo-
sofo cinese vissuto cinque secoli 
prima di Cristo, si potrebbero 
commentare i dati che riguarda-
no la partecipazione di giovani e 
ragazzi alle varie attività organiz-
zate quest’estate dalle parrocchie 
di Collegno. Troppo spesso sia-
mo distratti dalle cattive se non 
pessime notizie che arrivano ogni 
giorno da giornali e telegiornali, 
ma se provassimo per un momen-
to ad abbassare il volume della Tv, 
a spegnere il motore delle nostre 
automobili, coglieremmo nel si-
lenzio tanti germogli che spunta-
no e possono diventare rami, poi 
tronchi imponenti. 

Le cifre dicono chiaramente che 
più di 700 ragazzi e ragazze han-
no partecipato alle attività nelle 
cinque parrocchie di Collegno, 
500 sono stati coinvolti nei vari 
campeggi che si sono tenuti in 
diverse località e con modalità 
differenti. Si è trattato di uno 
sforzo immane, reso possibile da 
tanti volontari più o meno giova-
ni che hanno deciso di donare il 
loro tempo ed il loro entusiasmo 
ai più piccoli, perché potessero 
trascorrere una parte delle loro 
lunghe vacanze da studenti lon-
tani da computer, videogiochi e 
telefonini. Per avere un’idea della 
portata di questo evento, che non 
è eccezionale ma si ripete mira-
colosamente tutti gli anni, basta 
pensare che più di un collegnese 
su tre tra i 6 ed i 16 anni è entrato 
in un oratorio o ha imbracciato 
uno zaino. 
All’interno di questo giornale tro-
vate altri articoli sulle «avventure» 
dei nostri scavezzacollo. Quello su 
cui vogliamo soffermarci in que-
ste righe è invece il signifi cato che 
può avere «Estate Ragazzi» per 

chi ha partecipato come utente o 
come educatore, ma anche per le 
loro famiglie e infi ne – perché no? 
– per la nostra Città.
Nella società di oggi al termine 
delle lezioni, delle attività sporti-
ve e culturali che spesso seguono i 

ritmi dell’anno scolastico, è facile 
che le occasioni per socializzare, 
per stare insieme agli altri diven-
tino più rare. Nelle settimane di 
attività svolte negli oratori tra 
giugno e luglio spesso l’orario 
comprendeva l’intera giornata 
(con la possibilità in molti di 
casi di usufruire anche del pa-
sto) e comunque mai meno del-
la mezza giornata. Una quantità 

industriale di giochi, cacce al 

tesoro, gite, nuotate, docce a base 
di gavettoni sempre sotto l’occhio 
vigile ma anche un po’ complice 
degli animatori.
Attraverso queste esperienze gli 
educatori cercano di trasmettere 
valori importanti come il rispetto 
delle regole, la gioia di stare insie-
me, la bellezza dei doni che abbia-
mo ricevuto da Dio, la natura che 
ci circonda ma anche i nostri ta-
lenti individuali. Durante i cam-
peggi estivi si cerca di far vivere 
una dimensione nuova a ragazzi 
nati con il computer e il telefoni-
no in mano, una generazione che 
a volte dà l’impressione di non 
percepire la differenza tra ciò che 
è reale e ciò che è virtuale.
Non dobbiamo poi dimenticare 
tutti i volontari che si sono prodi-
gati per realizzare le attività estive; 
giovani e meno giovani hanno 
potuto sperimentare sul campo 
la bellezza dello spendersi per gli 
altri, hanno capito che la conta-
bilità del cuore in questo caso è 
totalmente sbilanciata verso l’ave-
re, perché molto spesso il sorriso 
riconoscente di un fanciullo che 
ha giocato per tutto il giorno vale 

più di qualunque ricompensa. 
«Estate Ragazzi» ha avuto anche 
un impatto positivo su tutte le 
famiglie che hanno potuto bene-
fi ciare di questo servizio. Capita 
spesso che entrambi i genitori 
lavorino e abbiano bisogno di 
sapere che i propri fi gli stanno 
almeno mezza giornata in un 
ambiente ricco di opportunità 
educative. È un servizio molto 
apprezzato, tanto che la Città di 
Collegno da molti anni collabora 
anche con fi nanziamenti per la 
sua realizzazione, riconoscendo-
ne la valenza sociale e civile per la 
collettività.
Per tornare al concetto iniziale di 
Lao Tsè, quando ci rechiamo in 
chiesa la domenica o per qualche 
evento più o meno lieto, vediamo 
un edifi cio, un sacerdote e una 
comunità di fedeli, a volte un 
coro di persone che accompagna-
no le funzioni. È l’immagine che 
appare a chi frequenta poco la 
vita delle parrocchie. Dietro que-
sta facciata si nascondono tante 
attività rivolte a tutti i cittadini: la 
foresta che cresce silenziosamen-
te e che con i suoi rami (non solo 
Estate Ragazzi, ma le mense per i 
poveri, i momenti di aggregazio-
ne e formazione per tutte le fasce 
di età…) offre sostegno e riparo.

Domenico CHIAPPERINI

 Segue dalla 1a pagina

FAMIGLIE RIFLETTONO

Shopping
anche
domenica?
La tentazione è fortissima: river-
sarsi nei grandi centri commer-
ciali anche di domenica. Il nuovo 
mega-store di «Ikea» Collegno è 
aperto quasi tutte le domeniche 
dell’anno, il «Carrefour» e tanti 
altri ipermercati nel giro di po-
chi chilometri lanciano continue 
aperture straordinarie, e migliaia 
di famiglie ne approfi ttano.
È un problema? Sì, secondo il 
90% dei collegnesi intervistati lo 
scorso mese di maggio presso le 
parrocchie della città. Un proble-
ma – riconoscono in tanti, anche 
se poi partecipano allo shopping 
– perché l’apertura domenicale 
dei negozi sta trasformando il no-
stro modo di trascorrere i giorni 
di festa, non più dedicati alla cura 
domestica, alla preghiera, alle rela-
zioni familiari, ma a fare la spesa, 
come tutti gli altri giorni della set-
timana.
La questione è stata messa a fuo-
co lunedì 5 ottobre presso la par-
rocchia di San Lorenzo nel corso 
di un dibattito (foto in basso) fra 
commercianti, sindacalisti, am-
ministratori pubblici e cittadini 
interessati a discutere la trasfor-
mazione degli stili di vita fami-
liare. Lo scorso mese di maggio, 
poco prima che fosse inaugura-
to il mega-mobifi lifi cio Ikea, la 
Commissione Famiglia dell’Unità 
Pastorale 45 di Collegno ha con-
dotto in proposito un’inchiesta su 
un campione di 557 collegnesi. 
Si scopre che nel 20% delle fami-
glie di Collegno c’è ormai almeno 
un componente abituato a lavora-
re anche nei giorni festivi. Emer-
gono elementi di preoccupazione 
per l’assenza forzata da casa, ma 
anche apprensione perché l’aper-
tura festiva dei centri commerciali 
sta trasformando la vita delle fa-
miglie sul versante delle abitudi-
ni di consumo e vita relazionale. 
L’inchiesta sottolinea gli aspetti 
religiosi del proble-
ma (se i ritmi della 
domenica sono 
dettati dal lavoro 
o dallo shopping 
diventa più diffi ci-
le partecipare alla 
Messa secondo il 
68% dei pareri; si 
perde il senso della 
festa, 81%) e coglie 
motivi di preoc-
cupazione sociale: 
stanno venendo 
meno «occasioni 
preziose di unione 
familiare» (89%), il tempo libero 
da vivere con i propri cari (90%).
Secondo il 70% dei pareri «i Co-
muni dovrebbero limitare il più 
possibile l’apertura domenicale 
dei negozi». Nel corso del dibat-
tito a San Lorenzo il vicesindaco 
Francesco Zurlo, assessore alle 
Politiche economiche, si è detto 
pronto a discuterne, ma anche 
convinto che le aperture dome-
nicali servano a dare lavoro in un 
momento di forte crisi occupa-
zionale. Il sindacalista Gianmario 
Bonelli (Fisascast-Cisl) l’ha esclu-
so. Ottimista la responsabile delle 
risorse umane di Ikea Sara Piano: 
«i nostri dipendenti si dicono 
contenti, anche quando lavorano 
di domenica con forti incentivi 
economici». 
Anche a Collegno le note più nega-
tive arrivano dai piccoli commer-
cianti (Luigi Frascà, associazione 
viale XXIV maggio), che «spesso 
chiudono i battenti perché non 
reggono ritmi di lavoro sette gior-
ni su sette». «È un problema di 
rilievo sociale – ha fatto notare la 
titolare di una delle ultime latterie 
tradizionali –  perché in negozio 
non ci si limita a vendere, ma ci si 
parla, si ascolta la gente, tante per-
sone anziane che soffocherebero 
nel rumore degli ipermercati…».

che, attraversando la città, ren-
da meno disagevole raggiungere 
questo luogo di memoria.
Si intravedono anche adulti. Mi è 
capitato di incontrarne qualcuno 
con cui avevo pregato tempo pri-
ma in chiesa, al funerale del loro 
caro. Hanno vissuto la stagione 
dell’accompagnamento degli ul-
timi giorni del genitore anziano, 
qualche volta il dramma deva-
stante della morte di un fi glio: 
ora sono qui, a recitare quella 
preghiera che hanno imparato 
dai loro vecchi o che hanno inse-
gnato ai loro giovani.
I giovani. Pochi, pochissimi i 
giovani. La nostra cultura se-
colarizzata non li aiuta a fare i 
conti con la morte. Ne ha fatto 
credenti più che nella vita eterna, 
nell’eterna giovinezza, salvo poi 
far diventare ideologicamente 
la morte un diritto per i malati 
senza speranza di guarigione. E 

quando la morte, quella vera, gli 
si para davanti e sottrae loro un 
amico, un congiunto, si trovano 
a mormorare parole che sembra-
no dette da altri, per rituffarsi poi 
nella festa di Halloween più vici-
na; quella festa di Halloween che, 
è stato detto, evidenzia un nervo 
scoperto della società contempo-
ranea: l’incapacità collettiva di af-
frontare il problema-morte senza 
depotenziarlo o razionalizzarlo 
(Pegoraro).
Per chi crede in Gesù, la morte 
non è più enigma, ma mistero, 
perché inscritta nella morte di 
Gesù, che ha saputo fare di essa 
un atto di offerta al Padre.
«Quivi aspettano la resurrezio-
ne dei giusti», recita la scritta ad 
arco che si sovrappone ai nomi 
dei Priori. Davvero, l’ho letto in 
un sorprendente necrologio, la 
morte non è il mancare del sole, 
ma lo spegnersi della lampa-
da al sopraggiungere della luce 
del giorno. Come una sposa si 

strugge nell’attesa di abbracciare 
lo sposo da cui è stata separata 
per qualche tempo, come il fi glio 
emigrato desidera fi nalmente 
condividere tempo e tenerezza 
col padre che non ha mai smesso 
di pensarlo anche da terre lonta-
ne. 
Il secondo giorno di novembre, 
Commemorazione dei fedeli de-
funti, ci inchioda alla nostra vul-
nerabilità di creature destinate, 
prima o poi, a chiudere gli occhi a 
questo mondo. A lasciarvi quan-
to di effi mero abbiamo costruito 
per conservare solo ciò che «non 
invecchia, un tesoro sicuro nei 
cieli, dove ladro non arriva e tarlo 
non consuma», come dice il Van-
gelo secondo Luca (12,33). 
Ma il primo giorno di novembre, 
Solennità di Tutti i Santi, ci fa 
contemplare i volti dei nostri cari 
che si rifl ettono sul volto di Dio, 
«meta e premio dei buoni». Non 
a caso alla terminologia dell’anti-
chità classica, che riassume i riti 

attorno alla morte con la parola 
funerale (da funus = disgrazia, 
morte, cadavere), la Chiesa ha 
preferito il termine esequie (da ex-
sequor =  accompagno). Nel rito 
delle esequie, i cristiani accompa-
gnano un loro fratello nella fede 
all’incontro più importante della 
sua esistenza, l’incontro con Dio 
Padre, il Figlio Gesù e lo Spirito 
Santo che dà vita.
La visita al cimitero e tutti i pri-
mi giorni di novembre, allora, si 
caricano di questi signifi cati: mi 
rendo consapevole che sono una 
creatura, fragile e mortale e che 
tutto attorno a me è destinato a 
fi nire. Ma ancora di più mi rendo 
consapevole che c’è un «oltre», 
al di là delle cose, che ha il volto 
di Dio, e questo volto andrò a 
incontrare. Questa è la fede mia 
e dei miei predecessori Priori di 
Collegno e di milioni di cristiani 
prima di me e con me. Questa è 
la fede della Chiesa. 

don Filippo

Fra giugno
e settembre

circa 500 ragazzi
hanno partecipato

ai campi scuola
in varie località
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Uffi cio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 
e 16.30-19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Lunedì ore 18

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi: ore 18
Domenica ore 9.30 e 11.15
Confessioni 
Mart. e Giov. ore 18.30-19.30; Sab. ore 17-18

San Giuseppe
Via Venaria11, Collegno

Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

www.sgiuseppe.altervista.org – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

A Clavière
con i giovanissimi

IL LIBRO DELLA MAMMA – «STORIA DI UN’ATTESA SENZA RESA», 4 ANNI DOPO LA SCOMPARSA

Cercando Fabrizio
Ho conosciuto Fabrizio Ca-
talano tanti anni fa, quando 
era un bambino interessato e 
curioso che ti scrutava con i 
suoi occhi scuri, si impegnava 
molto e apprendeva con faci-
lità ottenendo ottimi risultati. 
Sono stata la sua insegnante di 
religione nella scuola primaria 
e, nonostante gli anni trascor-
si, resta scolpito nel mio cuore 
il suo volto e il suo sorriso.
Ho rivisto Fabrizio durante il 
periodo adolescenziale, talvol-
ta al coro di San Giuseppe dove 
lui suonava la chitarra con altri 
giovani del gruppo o durante la 
preghiera di Taizé a Torino, in 
uno dei primi venerdì del mese. 
A luglio, in parrocchia, mi ave-
va riferito di essersi iscritto ad 
un corso di musicoterapia ed 
era in procinto di recarsi ad 
Assisi. Mi era apparso triste e 
pensieroso e i suoi occhi non 
rifl ettevano più la gioia del pe-
riodo dell’infanzia. Poco tem-
po dopo ho saputo che Fabri-
zio era scomparso… 
Scomparso: participio passato 
del verbo scomparire, di chi 
non é più presente o visibile, 
defi nizione fredda e agghiac-
ciante datami dal dizionario 
come, del resto, è stata la noti-
zia avuta nel mese di luglio di 

quattro anni fa. Come possono 
dei genitori rassegnarsi all’idea 
di avere un fi glio scomparso? 
Come puoi ogni mattina alzar-
ti e pensare di vivere un giorno 
nuovo senza condividerlo con 
chi ti è caro? Eppure Caterina, 
Ezio con Alessio, aiutati dai 
loro familiari e amici più cari, 
ci stanno dando testimonianza 
che Fabrizio è presente più che 
mai e che si può trasformare 
l’attesa in un’attività di ricerca 
«senza resa».
Da questa ricerca è nato un li-
bro («Cercando Fabrizio, storia 

di un’attesa senza resa») scritto 
a due mani, da Caterina e Ma-
rilù, un diario di due mamme 
unite da una profonda amicizia 
che scrivono delle loro emozio-
ni vissute, delle notti insonni, 
degli sforzi delle ricerche, della 
volontà di non arrendersi e di 
continuare a cercare, a bussare 
le infi nite porte in un cammi-
no che non sai dove ti porterà.
Un diario è importante per po-
ter annotare le piccole cose di 
ogni giorno a cui non sempre 
prestiamo attenzione, Grazie, 
Caterina, per la tua testimo-
nianza, per la volontà di fare 
conoscere e ricordare Fabrizio. 
Credo che questi anni, sicura-
mente costruttivi anche se fati-
cosi, abbiano insegnato molto 
alla tua famiglia, ai tuoi amici 
e anche a noi, spettatori passi-
vi di un dramma familiare che 
non immaginavamo mai po-
tesse capitare.
Quando, proprio quattro anni 
fa, avevo intrapreso il cammi-
no di Santiago de Compostela 
sentivo ripetere più volte che 
l’importante era il cammino 
più che la meta, era sapere 
che non eri solo nella ricerca 
e, procedendo con costanza 
senza allungare il passo, potevi 
osservare attentamente e sele-

zionare con discernimento la 
strada che dovevi ancora intra-
prendere. 
Il cammino a volte può sem-
brarci lungo e faticoso: insieme 
impariamo a percorrerlo, sor-
retti dai nostri amici e familia-
ri, ma soprattutto da Dio che 
ci dà la forza di andare avanti e 
di continuare a sperare.
«Mentre attendo il tuo ritorno 
– dice una canzone di Renato 
Zero – metto in ordine le idee, 
non so davvero in quale for-
tunato giorno, da quella por-
ta spunterai… Sono qui che 
ti aspetto… non c’è altro che 
vorrei, rincontrare gli occhi 
tuoi…».
Ovunque sei, Fabrizio, sappi 
che le nostre porte sono sem-
pre aperte, che é sempre viva 
la nostalgia di te, sappi che ci 
manchi.
Noi intanto attendiamo… Ri-
cordo volentieri le parole di 
don Claudio dopo la marcia si-
lenziosa effettuata a Collegno: 
«siamo sicuri che noi Fabrizio 
lo rivedremo prima o poi, e noi 
come credenti abbiamo una 
marcia in più: siamo certi che 
se non lo rivedremo in questa 
vita, un giorno lo rincontrere-
mo sicuramente».

Maria Pina CATANIA

GIORNATA DELLA COMUNITÀ – VIVACE PARTECIPAZIONE ALLA MANIFESTAZIONE PARROCCHIALE

Festa grande in piazza
Celebrazione eucaristica nel cuore del quartiere, grigliata sotto il tendone, momenti di amicizia 
Collegno… Villaggio Dora… 
Il Quartiere… San Giuseppe… 
La Parrocchia… Piazza Europa 
Unita…Via Venaria… La comu-
nità: eccoci! Noi ci siamo, ci sia-
mo stati, ci saremo.
È il 4 ottobre, il sole scalda ( don 
Filippo l’aveva prenotato!!!) e la 
comunità di San Giuseppe ha 
deciso di «mettersi» in piazza 
per andare incontro alla gente 
del quartiere, per presentare il 
proprio operato e farsi conosce-
re da chi ancora non ha varca-
to le sue porte. La gente di San 
Giuseppe vuol diffondere il suo 
messaggio di pace e solidarietà, 
vuol parlare attraverso le sue at-
tività di quel Gesù che ama tut-
ti, il povero e il ricco, il buono e 
il cattivo, il cristiano e il musul-
mano, credenti e non credenti. 
«Noi siamo qua», dice il nostro 
slogan, perché chi abita nel 
quartiere di Villaggio Dora pos-
sa condividere il nostro stile di 
vita, quello che Gesù ci ha inse-
gnato, possa vivere nella speran-
za di costruire un mondo dove 
la diversità sia fonte di ricchezza 
e non motivo di divisione, dove 
nessuno si senta solo, dove si 
possa contare sul sostegno reci-
proco, sulla misericordia e sulla 
carità, i veri sentimenti del cri-
stiano.
Ecco, noi ci siamo e siamo rap-
presentati dalla sagoma della 
comunità che i bambini di San 
Giuseppe, i bambini del quar-
tiere, offrono in dono durante 
la Messa quale simbolo di ciò 
che siamo e che vogliamo an-
nunciare nel nuovo anno pa-
storale:  la gente della Caritas, i 

ragazzi dell’oratorio, i catechisti 
e le catechiste, i gruppi giovani, 
i ragazzi del martedì sera che 
assistono i senza tetto, il dopo-
scuola e i giovanissimi del corso 
di chitarra, il gruppo dei fi dan-
zati e dei giovani sposi, il coro, il 
gruppo degli anziani e le donne 
del taglio e cucito, chi si occu-
pa delle pulizie e delle manu-
tenzioni, chi ci racconta la vita 
della comunità e del quartiere 
attraverso le pagine del giorna-
lino San Giuseppe News e molti 
altri ancora.
Ecco, noi ci siamo, abbiamo al-
lestito in piazza, con grande fa-
tica, un enorme tendone sotto il 

quale grazie al Comune di Col-
legno, al Comitato di Quartiere, 
al Centro Anziani Berlinguer, al 
Caffè Europa e al Centro Servizi 
Idea Solidale riusciamo ad ospi-
tare un centinaio di persone che 
si incontrano per la prima volta 
o si rivedono dopo parecchio 
tempo e condividono il pranzo, 
una gustosissima grigliata di 
carne accompagnata da patati-
ne fritte che fanno gola ad adul-
ti e bambini… un  altro momen-
to di festa e di confronto per 
stare insieme, un altro modo 
per gioire del tempo trascorso 
in gruppo.
Ecco, noi ci siamo e chiediamo 

che questa giornata non sia di-
menticata. Come ci scrive un 
abitante del quartiere, crediamo 
che il nostro impegno e la no-
stra dedizione possa essere uno 
stimolo per superare gli ostacoli 
della giornata. Un quaderno 
raccoglie alcune impressioni, 
cattura le sensazioni della gen-
te che spinta dalla curiosità nel 
vedere le bandiere della pace 
sventolare assieme a quelle di 
tutte le nazionalità si avvicina 
alla piazza e si complimenta 
con noi tutti per la freschezza 
dei giovani che dà colore alla 
vita, per l’impegno di tanta bra-
va gente, per le catechiste (scrive 
una bambina) ma soprattutto 
perché siamo la dimostrazione 
che fare servizio ed aiutare il 
prossimo è divertente e riempie 
il cuore perché Gesù è la nostra 
guida.
Il 4 ottobre, la giornata della 
comunità in piazza, rivive sulle 
note delle canzoni dei Newve-
nia, il gruppo musicale com-
posto da alcuni giovani di San 
Giuseppe, sulle scenette rappre-
sentate per parlare di Dio con il 
sorriso, sui balli e sui giochi che 
coinvolgono grandi e piccini e 
sulla benedizione di san Fran-
cesco e sulle calde e confortan-
ti parole di don Filippo che ci 
hanno accompagnato per tutta 
la giornata, ed infi ne attraverso 
la Preghiera di Taizè, un cer-
chio, la Luce, Noi, il Quartiere, 
la Croce: «Jubilate Deo omnis 
terra, servite Domino in laetitia, 
Alleluia, Alleluia, in laetitia, Al-
leluia Alleluia in laetitia…».

Michela MURONI

Aria pulita e splendidi scenari naturali hanno accompagnato il 
Campo Giovanissimi organizzato dall’Azione Cattolica diocesana 
a Clavière, dal 9 al 14 luglio scorsi, con la partecipazione di un 
gruppo di Collegno: parrocchie di San Giuseppe e San Lorenzo. 
Nella foto, un’escursione sulle montagne circostanti. I parteci-
panti ricordano «una esperienza bellissima: abbiamo imparato 
a condividere esperienze, tempo, pensieri, orientati sulla nostra 
Gerusalemme, la meta che orienta la nostra vita».

Battesimi. Giannone 
Alessandro, Potè Matteo, 
Schiavon Cristian, Stinelli 
Marissa, Picatti Rebecca. 
Prime Comunioni. Arona 
Andrea, Arona Federico, 
Augusta Jonathan, Borto-
lotti Matteo, Camarchio 
Lorenzo, Cammarata Mat-
teo, Cogotti Alex, Lasa-
gno Alice, Merlo Gabrie-
le, Morales Fabian Lenin, 
Pastorello Micaela, Pitton 
Alessandro, Runza Sara, 
Salvaguardia Denise.
Matrimoni. Milone Mau-
rizio e Costarelli Pamela, 
Rapuano Roberto e Al-

fonso Jessica, Abate Paolo 
e Marangoni Daniela, Sti-
nelli Enzo e Lui Manuela, 
Berardo Marco Roberto 
e Fontana Anna, Anardu 
Roberto e Scalia Antonel-
la, Catanese Alessandro e 
Cianci Luana, Miano Anto-
nio e Marazzita Giovanna.
Defunti. Spiga Loreta, Pi-
cardi Calogero, Balistreri 
Maria Rosa, Boi Angelo, 
Gurlino Giovanni, Ma-
razzi Filadelfi a, Mariotta 
Vincenza, Scaglia Maria 
Grazia, Stilo Giuseppina, 
Fontana Antonio, Siccardi 
Guido, Fontana Claudio.

Archivio
4 maggio-4 ottobre 2009

Fabrizio Catalano
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Uffi cio parrocchiale
Dal lunedì al sabato ore 15.30-18
Sante Messe
Giorni festivi: ore 9 chiesa Santa Elisabetta; ore 11-18 
chiesa parrocchiale
Sabato e prefestivi: ore 18.30 chiesa parrocchiale

Giorni feriali, chiesa parrocchiale: lun., mart.,
merc., ven. ore 18; giov. ore 9
Adorazione eucaristica
Giovedì ore 18-19
Confessioni – Mart. e ven. ore 17-18 (in uffi cio);
giov. ore 9-11 (chiesa); domenica mattina (chiesa)

B. V. Consolata
Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 349.5238755
Fax 011.4151551
Chiesa S. Elisabetta: corso Francia 351/7

www.bvc.altervista.org – e-mail: bvc_collegno@virgilio.it

NOTIZIE DALLE MISSIONI – SCRIVONO TRE SACERDOTI LEGATI ALLA PARROCCHIA B.V. CONSOLATA 

I nostri gemellaggi
in terre lontane

RAGAZZI – RIPRENDE LA FORMAZIONE

Tante occasioni 
di «catechesi»
L’estate è fi nita! Abbiamo det-
to addio alle lunghe vacanze 
trascorse al mare o ai monti 
senza mai dimenticare i tan-
ti amici incontrati durante 
l’Estate Ragazzi o nei Campi 
a Gressoney. Abbiamo ripen-
sato ai giochi, alle avventure, 
alle attività di laboratorio, 
alle passeggiate sempre più 
in alto per scoprire le bellezze 
delle montagna con momen-
ti di silenzio, di preghiera per 
lodare e ringraziare Dio per 
i suoi doni e alle occasioni 
per imparare a collaborare e 
a condividere i vari momenti 
della giornata.
Ora i piccoli semi gettati in 
estate sono germogliati e cre-
sciuti, le piantine richiedono 
cure e altri semi vanno gettati. 
Così, come è ripresa la scuola, 
anche la parrocchia riapre i 
suoi battenti. Tutti sono al 
lavoro, soprattutto catechi-
sti e animatori per accogliere 
bambini e ragazzi dai 6 ai 12 
anni ed aiutarli a crescere nel-
la fede prendendo Gesù come 
riferimento nella loro vita:
• al Catechismo dalle 17 alle 
18: lunedì (terza elementare), 

Alcune notizie dai nostri missionari.
Don Theo prosegue la sua vita 
di testimone silenzioso tra i fra-
telli musulmani in Algeria, e con 
alcuni di loro è riuscito ad aprire, 
un po’ alla volta, uno spazio di 
dialogo. Durante l’estate ha con-
seguito la laurea in letteratura 
araba; ora vorrebbe iscriversi al 
corso di Religioni Comparate di 
una famosa Università Islamica, 
proprio per rendere ancora più 
fecondo e costruttivo questo dia-
logo grazie ad una più profonda e 
precisa conoscenza  di ciò che ani-
ma e caratterizza le varie fedi. 
Don Ilario s’impegna nelle par-
rocchie di Belgrano e Tacaglè in 
Argentina, ed ha terminato la co-
struzione di un’altra casa-ostello 
per i ragazzi e le ragazze che vivo-
no lontani delle scuole superiori. 
Purtroppo la situazione in Argen-
tina non è migliorata, i Vescovi 
hanno recentemente scritto un 
duro documento sulla povertà. I 
poveri continuano a chiedere aiu-

ti, soprattutto per le emergenze 
sanitarie che sono molto costose. 
Don Ilario ci racconta che il mese 
di settembre, per la chiesa argen-
tina, è il mese della Bibbia e prega 

affi nché la Parola di Dio sia l’uni-
co messaggio che ci fortifi ca nel 
camminare in avanti anche nelle 
diffi coltà.
Don Renato continua il suo cam-

Battesimi. Massano Francesca, Aceto Luigi, 
Ruzza Rachele, Guarnieri Ginevra, Trisorio 
Alice, Trisorio Nicolò, Matarangolo Mattia, 
Giuliani Bruno, Aiosa Alessia, Miseo Andrea, 
Geninatti Togli Elisa, Pailo Giorgia, Bertonasco 
Davide, Massimino Matteo, Rizzuti Francesca, 
Benna Valentina, Acucella Greta, Stanco Miche-
la, Lucco Castello Alessia, Gesù Irene, Andreuc-
ci Miriam, Martino Aurora, Bamonte Chiara, 
Brizzi Mattia, Giraudo Agnese, Clemente Cri-
stian, Correnti Claudio, Agus Aurora, De Fazio 
Davide, Tribastone Mattia, Settecasi Melissa, 
Dolzan Lorenzo, Di Tella Ilaria, Armaleo Sara, 
Gariglio Matilde.
Defunti. Roagna Francesca, Balocco Elsa, Ma-
rangon Battista, Castellan Orsola, Paparella 
Agostino, Gonella Catterina, Rivera Isabella, 
Torriani Alfredo, Pavanello Elio, Di Gennaro 
Tiziano, Rocca Caterina, Grisoglio Claudina, 
Guglielmone Ada, Campaner Liliana, Spataro 
Salvatore, Vaccina Fabio, Mangatia Tiziana, 
Guglielmetti Eugenio, Baiardo Renata, Pegolo 
Luciana, Magnetti Giovanna, Rolle Giovanni, 
Gattel Alba, Cravioglio Dario, Marchi Bianca, 
Ponsetto Enrico, Tessarin Pietro, Burigatto An-
tonietta, Fenoglio Domenica, Mina Giuseppe, 
Cenna Andrea, Audisio Piero, Vaschetti Simo-
ne, Migliorero Noella.
Matrimoni. Lamarca Domenico e La Terra 
Giovanna, Damiano Giuseppe e Pillo Maria 
Carolina, Celso Valter e Bendini Cristina, Gi-
glio De Gaetano Candeloro e Grigioni Debo-
ra, Gala Davide e Pulselli Simona, Costa Skoff 
Riccardo e Isabello Chiara, Garbellini Giorgio 
e Passarella Dorina, Bolchino Giuseppe e Bo-
nanno Simonetta, Mancuso Piero e Fabris Sil-
via, Antoniello Luca e Fasano Daniela, Surace 
Salvatore e Limongelli Stefania, Cervino Vin-
cenzo e Carrabba Biagia, Martino Emanuele e 
Giustiniani Laura, Montrucchio Andrea e Riva 
Giorgia, Romano Francesco e Beggio Alessia, 
Murru Maurizio e Buonanno Tiziana, Allasia 
Raffaele e Maina Raffaella, Ballini Ivayn e Del 
Ponte Francesca, Bardelle Marco e Deidda 
Laura, Esposito Natale e Califri Tiziana, Dho 
Fabrizio e Furlan Claudia, Faragasso Giuseppe 
e Cirillo Elisabetta, Volpi Marco e Trodio Chia-
ra, Attademo Felicee- Paradiso Angela, Bianco 
Gianfranco e Micheletti Giorgia, Campanale 
Sergio e Mussa Eliana.
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Mentre riprendono le attività del-
l’oratorio è utile effettuare un pic-
colo bilancio dei campi estivi 2009 
per ragazzi e giovani della nostra 
parrocchia.
Sicuramente la valutazione non 
può che essere positiva, sia in 
rapporto alla partecipazione dei 
ragazzi, sia in riferimento all’effi -
cacia dell’azione educativa e for-
mativa che si è realizzata. Più che 
di semplici momenti di vacanza si 
è trattato di esperienze di crescita, 
durante le quali i ragazzi hanno 
potuto sperimentare la gioia del-
l’essere cristiani stando in gruppo, 
in un clima di solidarietà e collabo-
razione reciproca.
Tutti i momenti della giornata 
sono stati costantemente condivi-
si e motivati, compatibilmente con 
le diverse fasce di età, da rifl essioni 
sulle Sacre Scritture. All’interno 
di strutture immerse nella natu-
ra i ragazzi hanno svolto diverse 
attività fi siche e ludiche, sempre 
caratterizzate da sobrietà ed ori-
ginalità, rispetto alle proposte che 
comunemente pervengono dal 
contesto sociale in cui vivono tutti 
i giorni; soprattutto si sono voluti 
evitare gli intrattenimenti tecno-
logici «alla moda», privilegiando 
uno stile di divertimento sano e 
costruttivo, sia a livello individuale 
che di gruppo.
Un ristretto gruppo di ragazzi 
ha partecipato alla XXIX Marcia 
Francescana: un’occasione uni-
ca per gustare la Vita semplice 
e gioiosa sperimentata da san 
Francesco d’Assisi. Un cammino 
fi sico e spirituale all’incontro con 
il Signore Gesù e con il suo Vange-
lo che è lieto messaggio, parola di 
pace e speranza. Con questo piace-
vole ricordo, iniziamo con slancio 
il nuovo anno che ci aspetta!

Gli animatori

Partecipa anche tu ai 
gruppi dell’oratorio! Qui 
c’è quello che fa per te!
Gruppo Gabbiani, dalla 
prima alla quinta ele-
mentare: si trovano il 
sabato pomeriggio (tel. 
320.454405, Stefano).
Gruppo Griffi , prima 
e seconda media, sa-
bato pomeriggio (tel. 
320.4117299, Sara).
Gruppo Falchi, terza 
media e prima superiore, 
sabato pomeriggio (tel. 
333.1048446, Edoardo).
Gruppo Aquile, secon-
da e terza superiore, 
mercoledì sera (tel. 
333.3642547, Giulia).
Gruppo Wind, quarta e 
quinta superiore, venerdì 
sera (tel. 347.0902094, 
Federica).

Oratorio,
i gruppi

mercoledì (quinta), giovedì 
(seconda) e venerdì (quarta) 
con l’itinerario di tipo ca-
tecumenale che introduce 
gradualmente i ragazzi, con 
il coinvolgimento della fami-
glia, nella vita cristiana e li 
accompagna all’incontro con 
Gesù nell’Eucaristia
• all’Oratorio sabato dalle 
15 alle 18 con le attività dei 
gruppi dei Gabbiani (ele-
mentari) e Griffi  (prima e 
seconda media – anche con 
momenti di catechesi per 
ricevere il sacramento della 
Cresima).
Verranno inoltre proposte 
occasioni per crescere come 
gruppo e come comunità 
parrocchiale con la  parteci-
pazione alla Messa domeni-
cale; con i ritiri in Avvento 
e Quaresima, a Ulzio; con le 
domeniche di incontro per 
bambini, ragazzi e loro geni-
tori; aderendo alle iniziative  
parrocchiali e diocesane per 
approfondire lo spirito mis-
sionario e per prepararsi a 
venerare la Sindone durante 
l’Ostensione.

Stella DI PALMA

BILANCIO DEI CAMPI PARROCCHIALI – UN’ESPERIENZA DI AMICIZIA E CRESCITA NELLA FEDE PER RAGAZZI E GIOVANI

I «frutti» di una bella estate

mino con le scuole mobili dei 
bambini nomadi del Bangladesh. 
Alcuni, al termine della scuola, 
diventano a loro volta insegnanti. 
Altre persone invece hanno deciso 
di condividere la loro vita con gli 
zingari, anche a costo di sacrifi ci 
importanti. Alla fi ne di marzo in 
Bangladesh ci sono stati disordini, 
che hanno rischiato di preludere 
ad una guerra civile. Don Renato 
opera anche tra gli zingari delle 
Filippine, dove negli ultimi tempi 
sono ripresi violenze e sequestri. 
Nonostante ciò i missionari con-
tinuano con coraggio a svolgere 
la propria opera, affermando che 
«questa è una caratteristica della 
Chiesa: rimanere sul posto dove è 
e non fuggire mai».
Concludiamo con le parole di 
Gesù nel Vangelo di Matteo per 
riassumere la motivazione dei 
nostri missionari, che dovrebbe 
anche essere quella di ognuno di 
noi nel proprio quotidiano: «ave-
vo fame e mi avete dato da man-
giare, avevo sete e mi avete dato da 
bere… Signore, quando ti abbia-
mo visto affamato e ti abbiamo 
dato da mangiare, o quando hai 
avuto sete e ti abbiamo dato da 
bere?… Tutte le volte in cui avete 
fatto queste cose a uno di questi 
fratelli poveri, l’avete fatto a me».
Ricordiamo che ulteriori notizie 
si trovano sempre nella bacheca 
del Gruppo Missionario all’in-
gresso della chiesa.

Il Gruppo MissionarioDon Renato Rosso in Bangladesh

Foto ricordo
da alcuni
campi estivi.
In basso:
il gruppo
che ha 
partecipato
alla Marcia
Francescana
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Madonna dei poveri
Via Vespucci 17, Collegno

Tel. e fax 011.4116904

Sante Messe
Giorni feriali: ore 8.30-17
Giorni Festivi: ore 8.30-10 e 11.15-18
Prefestivi: ore 18

www.madonnadeipoveri.it – e-mail: madonnadeipoveri@hotmail.it

RIPRENDONO LE ATTIVITÀ – GRUPPI A MISURA DELLE DIVERSE FASCE DI ETÀ PER ACCOMPAGNARE LA CRESCITA NELLA FEDE

Catechismo, un progetto di vita
Terminate le vacanze estive, an-
che i catechisti di Madonna dei 
Poveri sono pronti per incomin-
ciare con pieno entusiasmo un 
cammino nuovo tutto orientato 
alla crescita religiosa e spirituale 
e alla novità. 
Anche il catechismo si rinnova 
pur seguendo il tradizionale me-
todo di ispirazione biblico-evan-
gelica secondo il modello propo-
sto dalla Cei.
Il catechismo è un cammino sud-
diviso in varie tappe a seconda 
della preparazione e maturità dei 
bambini. Come in natura non si 
fanno salti, così anche nell’itine-
rario catechistico non si fanno 
salti. Ad ogni tappa è associato 
un gruppo con il proprio nome:
• GRUPPO NAZARETH: è 
un gruppo di accoglienza che si 

Nel monastero di Santa Maria 
Nuova a Tivoli (Roma) si è svolto 
dal 31 agosto al 5 settembre  un 
convegno di formazione agosti-
niana per religiosi e laici. La nuova 
formula «religiosi e laici» insieme 
ha consentito la condivisione in 
profondità della vita agostiniana 
e del suo messaggio, con una in-
tegrazione profonda degli animi 
e nuove idee di sviluppo. Il con-
vento, una splendida oasi di pace, 
richiamava tutti alla meditazione 
e alla preghiera.
Sin dalle lodi mattutine, e poi a se-
guire nella giornata: il tempo del-
lo spirito, i vespri, la celebrazione 
eucaristica, i momenti musicali e 
le letture agostiniane hanno reso 
stracolme le giornate del conve-
gno. Le conferenze, improntate 
alla formazione specifi ca agosti-
niana hanno stimolato, a partire 
da punti di vista diversi, l’integra-
zione del vissuto di ognuno, dei 
cuori, e delle prospettive di vita 
futura.
I moderatori del convegno: padre 
Eugenio Cavallari oad e il dott. 
Luigi Fontana Giusti, ambascia-
tore, ci hanno aiutato ad entrare 
nel vivo degli argomenti presenta-
ti. Quattro temi sono stati di pro-
fondo e grande interesse:
• Costruiamo insieme la Città 
di Dio (di mons. Luigi Angelini  
– riporta la vita di S.Agostino al-
l’attualità del nostro tempo; con 
una profonda analisi storica ha ri-
preso puntualmente il messaggio 
spirituale);
• Il padre Abraham a S. Clara: 
predicatore e scrittore agostiniano 
scalzo in Germania;
• Padre Ignazio e mons. P. Giu-
seppe Danisi e l’Accademia Aleti-
na (sec. XVIII-XIX) a Napoli;
• La vita e la morte tra scienza ed 
etica (del prof. Giovanni Ambro-
sino – riprende con rigore la co-
stante ricerca e la fedele riscoperta 
della VITA.)
Conoscere più in profondità e 
confrontarci sui problemi attua-
li ha reso possibile condividere e 
trovare in ognuno dei presenti (di 
culture diverse: europea, africana, 
asiatica) le stesse ansie, lo stesso 
slancio del S. P. Agostino, di padre 
Abraham, dei fratelli Danisi, ed 
esortarci reciprocamente a scelte 
di vita forti e coerenti sui punti 
fondamentali della Fede.
Al termine del convegno un di-
battito aperto ha sottolineato la 
prospettiva di andare insieme ver-
so la «ricerca della Verità» (forse 
potrebbe essere il tema dell’anno 
prossimo?), dando la nostra di-
sponibilità a «vivere» intensa-
mente, nell’umiltà e nell’unità la 
nostra specifi ca vocazione.

Aldo FULCHERI

DOPO IL «CONVEGNO»

Cerchiamo
insieme
la Verità

Briciole di saggezza

Orgoglio e guai non si dissocia-
no mai.

Si è lieti non nel far ciò che 
piace, ma nel trovar piacere in 
quello che si fa.

Semina gioia nel giardino del 
tuo vicino e la vedrai crescere nel 
tuo.

Dio non parla, ma davanti al 
creato tutto parla di lui.

Puoi sfuggire a tante cose, non 
alla tua coscienza.

Lascia un po’ di tempo nel cuo-
re, e sentirai la parola del Signore.

All’amore per i fi gli, non c’è 
amore che somigli.

Giorno bello o giorno brutto, 
nulla resta e ha fi ne tutto.

Entusiasmo e gioia non danno 
mai noia.

Negli altrui difetti, specchiati e 
rifl etti.

Quando volgi le spalle al sole, 
non vedi che la tua ombra. 

Buona potatura, buoni grappoli 
assicura.

Ogni onesto sudore è titolo di 
onore.

Padre Agostino OAD

Padre Agostino
condivide con noi

CAMPI SPORTIVI PARROCCHIALI – SARANNO RIMODERNATI A SERVIZIO DELLE ATTIVITÀ DI ORATORIO

Progetti e cantieri
Previsto anche l’allestimento di nuovi saloni «polivalenti» per attività aggregative e culturali
Dopo i lavori sviluppati quat-
tro anni fa (tetto, tinteggiatura 
interna della chiesa, cucina e 
servizi igienici) ora, possiamo 
presentare alla comunità la se-
conda parte di un grande proget-
to, fortemente voluto dal nuovo 
parroco padre Salesio, sostenuto 
dall’Ordine degli Agostiniani 
scalzi e brillantemente sviluppa-
to dall’arch. Giovanni Vaudetti. 
Questa seconda parte è molto 
importante per la vita della no-
stra comunità in quanto prevede 
il ricupero e il miglioramento 
funzionale di impianti sporti-
vi con relativi servizi e di saloni 
polivalenti in grado di ospitare 
attività ludico-oratoriali e inizia-
tive di intrattenimento, culturali, 
conviviali. 
Il progetto, inserito nel program-
ma di realizzazione di una gran-
de piazza/sagrato antistante la 
chiesa, fa parte del nuovo piano 
comunale di variante urbanisti-
ca di via Vespucci diventandone, 
per certi aspetti, il presupposto. 
Il «sagrato» è inteso come luogo 
in cui la comunità si incontra, e 
si avvia verso la celebrazione eu-
caristica; il luogo in cui, uscendo 
dalla chiesa, la comunità stessa 
rifl ette sull’azione celebrativa 
che deve continuare nella vita, 
testimoniando la Chiesa nel 
mondo. Sagrato come spazio di 
congiunzione e di dialogo tra 
sacro e profano, di vicinanza alla 
chiesa e di assoluta vicinanza al-
l’uomo contemporaneo, luogo 
domenicale dove la gente parla, 
dialoga, si saluta.
Grande rilievo è stato dato al pro-
getto dei campi sportivi che ha 
già ricevuto l’approvazione del 
Coni. La Regione Piemonte, (set-
tore Cultura, Turismo e Sport) 
ha già formalmente assicurato 
un contributo economico. Rin-
graziamo fi n d’ora la Regione e 
confi diamo che anche altre im-
portanti istituzioni, in primis, 
l’Amministrazione Comunale, 
anche in questa occasione non 
faccia mancare il suo aiuto. 
Siamo consapevoli delle po-
tenzialità educative dello sport 
quando sviluppato in idonei 

ambienti e con la dovuta assi-
stenza. Negli anni 70-80, grazie 
ad attrezzature idonee e all’en-
tusiasmo e volontà di alcuni 
organizzatori e animatori, era 
cresciuta una brillante squadra 
di pallavolo in ambito oratoriale. 
In un ambiente, cioè, in cui un 
giovane non è mai lasciato solo 
nella noia, ma aiutato a vivere la 
sua esuberanza giovanile nella 
ricerca di risposte alle sue do-

mande profonde sottraendolo al 
rischio di partecipare a forme di 
aggregazioni distorte. Ci piace-
rebbe tanto ritornare ad analoga 
effi cienza sportivo-oratoriale. 
Il progetto c’è, è bello, fra pochi 
mesi entrerà nella fase realizza-
tiva ma, perché possa veramente 
decollare è importante che tutti 
i parrocchiani, in particolare i 
genitori di bambini e ragazzi, 
partecipino con entusiasmo alla 

nascita, alla promozione, e al 
sostegno di un complesso spor-
tivo oratoriale in cui sarà bello 
trovarsi, gioire e, a volte, anche 
soffrire insieme perché è bello 
entrare in una casa comune in 
cui all’ingresso c’è la statua della 
Madonna di Banneux , la vergine 
dei poveri, che ti dà il benvenu-
to.

Franco PELIZZARI
per la Commissione economica 

Battesimi. Almeida Silva 
Marluena, Amato Ema-
nuele, Paglialonga Daniele, 
Gravina Matteo, Massola 
Gabriele, Bonaventura Ana-
stasia, Zanon Sara, Falcone 
Ilaria, Scialabba Lorenzo, 
Scialabba Erica, Gremo Va-
lentina, Olivero Lorenzo, 
Scarzello Giulia, Carniello 
Giulia, Pellengo Eleonora, 
La Manna Edoardo, Mar-
gani Leonardo, Gerbaudo 
Mattia, Bernardinis Riccar-
do, Valentino Virginia, Perri 
Irene, Cimino Alberto.
Defunti. Zerilli Francesca, 
Noia Francesca, Patrizi Giu-
seppe, Rosso Luigi, Loffre-
do Sabino, Mazzetto Debo-
ra, San Giuliano Giuseppe, 
Cotignoli Mario, Supino 
Catello, Zampirolli Stelvio, 
Antico Antonio, Mussa 
Luigi, Bolognini Gianina, 
Crepaldi Vaifru, Greco Ca-
rolina.
Matrimoni. Cuordileone 
Andrea e Dal Molin Erica; 
Morlino Davide e Vacca Si-
mona; Grassitelli Giovanni 
e Carriero Simona; Gori-
ni Marco e Cotrona Piera; 
Mainieri Antonio e Ghirelli 
Alessia; Palatella Marco e 
Allerino Simona; Grande 
Tommaso e Polito Valen-
tina; Calvetto Sebastiano e 
Sokolowska Dorota.
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Il nostro sito

www.madonnadeipoveri.it
Visitate il sito internet della 
parrocchia Madonna dei Po-
veri! Racconta la vita della 
comunità, sempre aggiornato 
su iniziative, progetti, appun-
tamenti…

prefi gge di aiutare i bambini a 
scoprire i segni della presenza di 
Dio.
• GRUPPO GALILEA: si 
propone di iniziare i bambi-
ni alla sequela di Gesù 

riscoprendo la bellezza del Batte-
simo attraverso il sacramen-

to del Perdono.
• GRUPPO CENACO-
LO: è orientato a fare 
entrare i ragazzi a pieno 
titolo nella comunità cri-

stiana 

e culmina con la Messa della Pri-
ma Comunione.
• GRUPPO EMMAUS: accom-
pagna il cammino dei ragazzi 
dopo l’incontro con Gesù Euca-
restia.
• GRUPPO ALLEANZA: è 
orientato alla scoperta del pro-
getto di Dio verso il popolo di 
Israele.
• GRUPPO PENTECOSTE: 
si prepara ad accogliere il dono 
dello Spirito Santo.

I catechisti, nutrendosi della 
Parola di Dio, momenti di 
formazione interna alla 
parrocchia e di momenti 

di spiritualità tramite ritiri, si 
mettono a servizio della comu-
nità per diventare testimoni ed 

educatori della Fede.
Sandra TELERA

Una planimetria del complesso parrocchiale

• Venerdì 13 novembre 
alle 21 mons. Luigi Angeli-
ni, di Martina Franca (Ta), 
ci guiderà nell’ascolto e 
nella meditazione di al-
cuni testi agostiniani per 
celebrare il giorno della 
nascita di Sant’Agostino.
• Domenica 15 novembre 
dalle 15 alle 18 mons. 
Angelini ci guiderà alla 
scoperta della persona e 
della spiritualità di San-
t’Agostino.

Festa
S. Agostino
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Uffi cio parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì ore 17-18.30
Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica
Martedì e Venerdì dalle 17 alle 18
Confessioni
Sabato dalle 10 alle 12

San Massimo
Via XX Settembre 10, Collegno
Tel. 011.781327
Fax. 011.7804612

e-mail: parr.sanmassimo@alice.it

Battesimi. Audisio Rebec-
ca, Cecconi Matilde, Rocci 
Stefano, Catalano Stefano, 
Audisio Alice, Cuzzolin 
Paolo, Giacumbo Andrea, 
Pistillo Marco, Rizzitelli 
Noemi, Etowar Jessen, Mon-
tagono Sarah Anna, Moccia 
Mattia, Pasquino Gabriele, 
D’Urso Filippo, Meli Mar-
tina, Santamaria Stefano, 
Miletto Avaro Chiara, Ce-
legato Mattia, Guidi Linda, 
De Montis Manuel, Romeo 
Elisa, Primitera Gabriele, 
Crea Alessandro, Pace Lo-
renzo, Pace Riccardo, Tursi 
Francesco, Romano Me-
lissa, Chiellino Lorenzo, 
Costamagna Chiara, Ferri 
Gian Luca, Matergia Gine-
vra.
Matrimoni. Diana Fran-
cesco e Labbia Enza, San-

geruaso Michele e Postera-
ro Nada, Morra Stefano e 
D’Oria Giorgia, Pisciottano 
Orlando e D’Accia Saman-
tha, Pavone Francesco e 
Papa Veronica, Mananò An-
drea e Nardella Rita, Rus-
siello Luigi e Spizzo Elisa, 
Pellegrini Vincenzo e Patti 
Ilaria, Braccio Maurizio e 
Viverita Olga.
Defunti. Porro Vittoria, 
Cumino Domenica, Ore-
glia Margherita, Calliero 
Edmondo, Gasca Alberto, 
Vaschetto Albino, Monti 
Franco, Girolinetto Giu-
seppina, Cirino Piero, Ma-
ramao Marianna, Augu-
sti Walter, Giorello Luigi, 
Perino Giuseppe, Cozzi 
Adriana, Cat Berro Angio-
lina, Saitta Andrea, Zanutti 
Roma.

SABATI AGGREGATIVI – PRIMO ANNO CON L’ASSOCIAZIONE «NOI»

Metti una sera al Circolo
Come sempre all’inizio di un nuo-
vo anno pastorale si desidera fare 
il bilancio delle attività dell’anno 
passato e anche l’associazione 
«NOI Circolo ENJOY» della par-
rocchia San Massimo ha voluto 
soffermarsi sui risultati ottenuti 
durante questo primo anno di 
attività. Dobbiamo dire che ci rite-
niamo soddisfatti delle iniziative 
che abbiamo proposto a tutta la 
comunità e del numero dei par-
tecipanti a tali eventi e riteniamo 
che questo debba essere conside-
rato solo l’inizio di quel progetto 
proprio dell’associazione «NOI» 
che è l’aggregazione tra i membri 
della comunità inserita nel terri-
torio in cui tale circolo opera.
L’iniziativa di punta è stata quella 

dei «sabati aggregativi a tema», 
con momenti conviviali che han-
no visto la partecipazione di nu-
merose famiglie: serate trascorse 
all’insegna del sano divertimento. 
Tutto è stato accolto entusiastica-
mente dai partecipanti che, al ter-
mine di ogni incontro, salutavano 
chiedendoci di organizzare altre 
serate: le considerano punti di in-
contro, di conoscenza e di condi-
visione utili a tutta la comunità.
Con lo spirito che anima la nostra 
associazione abbiamo dato il no-
stro contributo in termini di ser-
vizio e partecipazione alla Festa di 
San Massimo, la festa della nostra 
comunità. Ci siamo dati anche 
obiettivo di dare un contributo 
concreto alla nostra parrocchia 

contribuendo alle spese di rifaci-
mento delle nuove aree del nostro 
oratorio e partecipando così a 
quel progetto fortemente voluto 
dal nostro parroco don Claudio.
Certo ancora molto resta da fare 
in termini di aggregazione, di 
formazione, di diffusione di quei 
valori cristiani propri della nostra 
associazione ed è per questo che 
vogliamo intensifi care le nostre 
iniziative arricchendole di nuovi 
contributi che ci attendiamo da 
tutta la comunità per rendere 
la parrocchia e l’oratorio di San 
Massimo luoghi in cui è forte il 
messaggio cristiano della solida-
rietà, della condivisione, del ser-
vizio .

Mimmo DE CHIRICO

FESTA PARROCCHIALE IN GIUGNO – LETTURA DEI SERMONI DI S. MASSIMO

Nella «cripta»
le nostre radici
Apprezzati interventi di mons. Mino Lanzetti e don Luigi Cervellin
Sabato 6 giugno si è aperta la ma-
nifestazione della festa parroc-
chiale di San Massimo come tutti 
gli anni con ogni rappresentanza 
atmosferica: pioggia, grandine, 
sole e vento. Ed è stato proprio il 
vento ad essere l’argomento che 
ha introdotto monsignor Mino 
Lanzetti (Vescovo di Alghero, già 
Ausiliare nella Diocesi di Torino) 
per ricordarci che lo Spirito San-
to è sempre presente.
«Oratorio: cortile dei sogni per-
ché chi smette di sognare non 
vive più, cortile dove si cresce 
nella gioia e si trascorrono gli 
anni spesi bene nella gloria del 
Signore, un luogo benedetto dal-
la vostra presenza, dalla vostra 
amicizia e ora anche dall’acqua 
benedetta». Con queste parole il 
Vescovo ha benedetto l’area po-
livalente del cortile dell’oratorio 
dopo l’intervento di alcuni rap-
presentanti dei vari gruppi par-
rocchiali. 

La prima giornata di festa si è 
conclusa con la distribuzione di 
«matite», per ricordarsi di essere 

sempre matita nella mani di Dio. 
Ognuno ha poi scritto il proprio 
nome sul cartellone. Il lancio dei 
palloncini (complice il vento) ha 
destato particolarmente entusia-
smo nei bambini presenti: scout, 
allievi del primo circolo didattico 
Marconi, e bambini della scuola 
dell’infanzia Teresa Maggiora.

Poi tutti a Messa: mons. Lanzet-
ti, il parroco don Claudio, padre 
Cristoforo e il diacono Marco 
hanno concelebrato rendendo 
l’atmosfera calda e accogliente 
per grandi e piccini.
Il pomeriggio della domenica 
è stato aperto all’insegna della 
cultura. Don Luigi Cervellin ha 
lodato il desiderio di rendere la 
cripta un luogo di preghiera e di 
interesse archeologico. Alcuni ser-
moni sono stati letti ad alta voce 
e le parole hanno risuonato nella 
cripta rendendo gli insegnamen-
ti di San Massimo ancora vivi e 
attuali nei loro contenuti. Tutti i 
partecipanti hanno ritenuto in-
teressante il forum tenuto alle 18 
da don Cervellin e dal giornalista 
Nicola Di Mauro e ne auspicano 
altri in futuro.
La cena di chiusura, servita dagli 
scout, è stata rallegrata dalle esi-
bizioni del gruppo dell’oratorio.

Luisella ZUCCARO

1 NOVEMBRE

Festa dei Santi
«La festa dei Santi è un ponte 
che collega il presente con l’al-
dilà, che fa incontrare cielo e 
terra», Domenica 1 novembre 
alle 10.30 la comunità invita ad 
iniziare la celebrazione in modo 
concreto: partendo dal sagrato, 
presso l’ulivo, si proseguirà in 
chiesa, seguendo un percorso 
di immagini, per celebrare un 
momento di festa, di preghiera 
e conoscenza sulla vita dei Santi 
e non, per cogliere, attraverso la 
loro testimonianza, indicazioni 
per la nostra vita.

29 NOVEMBRE

Catechismo
Domenica 29 novembre alle 
10.30 accoglienza delle fami-
glie degli allievi della seconda 
primaria in una celebrazione in 
cui i bambini saranno al centro 
della preghiera; seguirà la pre-
sentazione delle catechiste e un 
aperitivo.

4 DICEMBRE ALLE 21

Il «primo venerdì»
Don Domenico Ricca interverrà 
sul tema «Passio Christi, passio 
hominis» raccontandoci la sua 
esperienza nell’incontro con al-
cune situazioni di sofferenza.

Vi attendiamo numerosi!

Benedizione
dell’area polivalente

nell’Oratorio,
due intense giornate

di preghiera
e rifl essione

Nonni.
Una parola breve,
ma quanto amore contiene?
Tanto.
Il riassunto di un amore, 
il risultato dell’ amore 
sono i nipoti.
In quel piccolo essere
che nasce,
continua la tua vita.
Si arricchisce la tua vita.
E speri
E preghi 
Perché la sua vita sia felice 
e bella.
Ogni nascita è un miraco-
lo.
È stato un miracolo
la tua vita,

quella dei tuoi fi gli
ora lo è quella dei nipoti.
Nella nascita la mano di 
Dio è concreta.
Tu, mamma, senza fare
vedi la mano di Dio
che modella tuo fi glio.
Per noi nonni è importante 
accompagnare
questo piccolo 
con amore
alla scoperta delle meravi-
glie del mondo 
Alla scoperta della mano 
creatrice di Dio 
che continuamente ama e 
cura.

Nonna AURELIA

Nonni

La lettura dei «Sermoni» nella cripta parrocchiale e
il dibattito con don Luigi Cervellin e Nicola Di Mauro.
Sotto, mons. Mino Lanzetti con don Claudio, padre 
Cristoforo e il diacono Marco

Archivio
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UN SECOLO DI RICERCHE – COME SI È CREATA L’IMMAGINE? DA DOVE PROVIENE IL LENZUOLO?

Sindone, enigma per la scienza
Ostensione in primavera – Pubblichiamo la terza parte di un saggio del prof. Bruno Barberis
La storia della ricerca scientifi ca 
sulla Sindone ha inizio solo nel 
1898, dopo che la prima foto-
grafi a, scattata da Secondo Pia, 
ha consentito un esame detta-
gliato dell’immagine. I medici 
(cominciando dal francese Pierre 
Barbet, 1932) per primi misero in 
evidenza le numerosissime ferite 
presenti sul corpo dell’uomo del-
la Sindone che provano trattarsi 
dell’immagine lasciata dal cada-
vere di un uomo dapprima fl agel-
lato e poi crocifi sso.
Sulle modalità di formazione 
dell’immagine (normalmente un 
cadavere non lascia alcuna traccia 
su un lenzuolo) numerose sono le 
ipotesi fi nora proposte. In nessun 
caso però i risultati sperimentali 
risultano veramente soddisfacen-
ti (cioè strettamente comparabili 

con l’immagine della Sindone) e 
alcune caratteristiche appaiono 
fi no ad oggi irriproducibili. I ri-
sultati ottenuti da diverse équipe 
di studiosi consentono però di 
affermare che l’immagine è stata 
prodotta, attraverso un procedi-
mento naturale, dal cadavere di 
un essere umano e di escludere 
che sia dovuta all’opera di un arti-
sta tramite l’uso di una qualsivo-
glia tecnica di riproduzione.
In seguito agli esami effettuati 
al termine dell’ostensione del 
1978 gli scienziati americani del 
gruppo di ricerca denominato 
Sturp (Shroud of Turin Research 
Project) accertarono, mediante 
una complessa serie di esami 
(spettroscopia sia in luce rifl essa 
sia in fl uorescenza ai raggi X e ai 
raggi ultravioletti, termografi a, 

radiografi a, ecc.), l’assoluta man-
canza sul lenzuolo di pigmenti 
e coloranti, dimostrando inoltre 
che l’immagine corporea è assente 
al di sotto delle macchie ematiche 
(e dunque si è formata successiva-
mente ad esse) e che è dovuta ad 
un’ossidazione disidratante della 
cellulosa delle fi bre superfi ciali 
del tessuto avvenuta tramite un 
processo di formazione ancora 
ignoto e certamente non dovuto 
all’uso di mezzi artifi ciali. Inoltre 
due gruppi di ricercatori uno sta-
tunitense guidato da John Heller 
e Alan Adler e uno italiano gui-
dato da Pierluigi Baima Bollone 
individuarono indipendente-
mente su alcuni fi li prelevati dalle 
cosiddette «zone ematiche» della 
Sindone dapprima la presenza di 
emoglobina e di albumina, poi le 

prove che le caratteristiche sono 
tipiche del sangue umano e suc-
cessivamente anche il gruppo che 
risulta essere AB.
Nel 1973 (e nuovamente nel 
1978) il biologo e criminologo 
svizzero Max Frei Sulzer effettuò 
sulla Sindone alcuni prelievi di 
microtracce, rinvenendo granuli 
di polline provenienti da 58 pian-
te fi orifere. Egli concluse, in base 
all’identifi cazione di alcuni polli-
ni, tipici delle regioni palestinese 
ed anatolica, di poter ritenere 
altamente probabile la perma-
nenza prolungata della Sindone, 
oltre che in Europa, anche in tali 
regioni.

Bruno BARBERIS
Direttore Centro Internazionale 

di Sindonologia
(3. continua)

Appuntamenti
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Uffi cio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato 
e prefestivi ore 18; domenica ore 8.30 e 10.

San Lorenzo: lun., merc. ore 18; domenica ore 11.15.
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
Venerdì dalle 15 alle 17, chiesa Gesù Maestro
Confessioni – San Lorenzo: lun., mart., merc., ven.
ore 10-12. Gesù Maestro: sab. ore 17.30-19

San Lorenzo
Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno

Tel. 011.4153026
Gesù Maestro: via Ferrucci 29

Tel. 011.4156373

e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 15.30-17
mercoledì  ore 10-12
venerdì ore 17-19
sabato ore 9-11

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare 
gli archivi parrocchiali dal 1655 
e le biblioteche dei Priori di Col-
legno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettu-
ra evangelica dei fatti di attualità 
e della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:
• le più prestigiose riviste nazio-
nalità di attualità religiosa (Ci-

viltà Cattolica, Aggiornamenti 
Sociali, Il Regno, Jesus…);
•riviste di formazione per opera-
tori pastorali (Note di Pastorale 
Giovanile, Vita Pastorale, …);
•riviste di animazione missiona-
ria  (Mondo e Missione, Missioni 
Consolata, Eco di Terrasanta,…);
•il quotidiano Avvenire, i setti-
manali diocesani La Voce del Po-
polo e Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ – PROSEGUE IL PERCORSO DI FORMAZIONE PER OPERATORI VOLONTARI

Verso il Consultorio
Iniziativa congiunta delle parrocchie di Collegno – Venti partecipanti fra i 25 e 60 anni 

Battesimi. Nigro Matilde, Mazzetto Chiara, Giam-
barresi Martina, Barbarossa Giorgia, Mastronicola 
Lucio Guido, Giunta Lorenzo, Mauro Simone, Fe-
lice Mirko, Previati Sara, Trisolini Marco, Lardino 
Alicia, Visentini Edoardo, Porporato Francesca, 
Butturi Giorgia, Di Mauro Michela, Boscolo Detto 
Bozza Federica, Colombo Gabriele, Zanetta Ludo-
vica, Palermo Edoardo, Braga Marco, Cetrolo Re-
becca, Cestaro Letizia, Albergo Silvia Maria, Bonato 
Ludovico Sacha, Girotto Alessandro, Margiotta Fe-
derico, Cavallaro Michael Edward, Coppola Gior-
gia.  
Prime Comunioni. Aramu Alessandro, Ballauri 
Enrico, Canale Alessandro, Candellone Gabriel, Ca-
valiere Sara, Chervatin Lorenzo, Gioffi  Francesco, 
Fiore Simone, Francia Vanessa, Galati Francesco, 
Lionello Luca, Longo Alessia, Manfrin Samuel, Ma-
ragnani Jacopo, Margiotto Fabio, Marras Andrea, 
Micelotta Matteo, Morra Silvia, Nicolotti Alberto, 
Nigro Giulia, Profi ta Nicolò, Rossetti Mattia, Ro-
tolo Alessandro, Roveretto Alberto, Savasta Aurora, 
Sema Gabriele, Soncin Luca, Tebaldi Estella, Baldin 
Gregorio, Baldin Gioele, Ballaera Matteo, Benedi-
centi Alice, Bussu Dario, Cessario Niccolò, Clerico 
Valentina, Costa Cristian, Di Dio Valeria, Fariello 
Mattia, Frassati Ivan, Gualtieri Luca, Laganis Mar-
tina, Laganis Lara, Lattuchella Lisa, Macchia Fran-
cesca, Merella Stefano, Mesiano Federica, Mesiano 
Simone, Minervini Sara, Nettis Francesca, Nettis 
Alessandra, Parrotta Andrea, Piras Alessio, Pironti 

Marco, Pio Rebecca, Riviezzo Federico, Talarico 
Mara, Testa Giulia, Tomasi Francesco, Trucchiero 
Luca, Tunninello Denis, Vespa Lorenzo, Vona Noe-
mi, Zitoli Emanuele, Uzzi Luna, Schiavone Marco.
Matrimoni. Dolzan Stefano e Bertora Chiara, 
Viglione Giuseppe e Mandes Isabella, Guglielmi 
Maurizio e Morena Manuela, Scagno Davide Giu-
seppe e Massai Laura, Sbroggiò Diego e Crema 
Antonella, Mamone Stefano e Sabatino Stefania, 
Pagnotta Giacchino Mauro e Salvatore Sonia, 
Pugliese Alessandro e Ballo Veronica, Filippis Giu-
seppe e Tosa Mariacristina, Colombo Giovanni e 
Maglione Annamaria, Anselmino Massimiliano e 
Guzzi Barbara, Graci Gaspare e Pesce Cristina, Ce-
rutti Marco e Neculaes Daniela Emilia, Di Roma 
Davide e Torre Eliana Antonella, Ninniri Giovanni 
Antonio e Mecarini Erica, Panetta Simone e Ca-
taneo Simona, Aldisi Roberto Giuseppe e Russo 
Cinzia, Farabotin Cristian e Mangiamele France-
sca, Pappalardo Massimiliano e Pignatta Valentina, 
Pusceddu Andrea e Spisso Nadia, Sestito Giuseppe 
e Aiello Tosca.
Funerali. Boscaglia Gaetano, Pilone Giovanna, 
Bollito Fausta, Richiero Felicina, Fiammengo Gra-
zia, Bolognino Domenico, Picco Botta Luciana, 
Saletta Elvidio, Paterna Filomena, Mauri Sofi a, 
Fante Elide, Marongiu Pietro, Ruzza Silvana, Lisa 
Francesco, Acquafresca Pasquale, Circiello Anto-
nio, Gilberti Marco, Aigotti Giulio, Turi Michele, 
Tonda Sergio, Balsamo Rosetta, Zanier Luciano, 
Vaccaro Vito, Gianaria Paolo, Careglio Luciano, 
Treccani Natalia, Nota Bernardina, Cardazzone 
Pietra, Vallino Avventina, Carena Stella, Villa Aldo, 
Fassio Gualtiero, Savio Franco, Badagliacco Pietro, 
Auddino Giovannino, Biglia Riccardo.

Archivio
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É stata una giornata davvero in-
tensa, la gita pellegrinaggio al 
Sacro Monte di Varallo e al Lago 
d’Orta organizzata il 19 settem-
bre scorso dall’associazione «Ci 
siamo anche NOI» dell’oratorio 
di Gesù Maestro. Eravamo par-
titi guardando sospettosi il cielo 
grigio, ma il tempo aveva deciso 
di accompagnarci benevolmente: 
accompagnati da don Filippo, 
in un’atmosfera gioiosa ed en-
tusiasta, abbiamo raggiunto in 
pullman Varallo, da dove con la 
funicolare siamo saliti al Sacro 
Monte.
Il Sacro Monte 
di Varallo è un 
complesso sto-
rico religioso 
formato da 45 
cappelle, realiz-
zato a partire 
dalla fi ne del 
Quattrocento 
per volontà di 
un frate france-
scano che voleva 
riprodurre i luo-
ghi della Terra 
Santa, testimoni 
della vita terrena 
di Gesù, rappresentandoli  con fi -
gure ora scolpite a grandezza na-
turale, ora dipinte, perfettamente 
integrate fra loro in ogni cappel-
la. L’importanza di queste opere 
d’arte di artisti di grande qualità 
(come Gaudenzio Ferrari) e la 
bellezza dell’ambiente circostante 
hanno fatto dichiarare nel 2003 
il Sacro Monte «patrimonio del-
l’umanità». Accompagnati da una 
guida attenta ed esperta, abbiamo 
visitato dapprima l’interno della 
basilica dove a colpirci è stata la 
magnifi ca composizione pittori-
ca, architettonica e scultorea della 
rappresentazione della Madre di 
Gesù nel suo transito dalla terra 
al cielo. Ridiscesi a Varallo, un’al-
tra superba attestazione d’arte 
ci aspettava nella chiesa di Santa 
Maria delle Grazie: la grande Pa-

rete Gaudenziana, un tramezzo 
tipico di tante chiese francescane, 
dipinta con le scene della vita di 
Cristo da Gaudenzio Ferrari nel 
1513; un’opera stupenda ed affa-
scinante per la ricchezza della po-
licromia, la grandiosità e la poesia 
che la pervade.
Dopo tante meraviglie, il nostro 
itinerario ci ha condotti sul lago 
d’Orta, a condividere l’allegria 
del pranzo; da qui in battello ab-
biamo raggiunto l’isola di San 
Giulio. In questa graziosa isoletta, 
accanto alla basilica romanica di 
San Giulio, altra meraviglia d’arte, 

sorge il monastero Mater Eccle-
siae, un convento di suore di clau-
sura benedettine, dedite a lavori 
manuali di restauro e all’ospitalità 
spirituale. 
Fra le mura del monastero una 
delle religiose, suor Ildegarda, ha 
accettato di incontrarci e intratte-
nersi con noi nella sala dell’ascol-
to; la sua serenità, il suo sorriso, 
il racconto dell’esperienza del 
convento ci hanno  fatto vivere 
un momento comunitario di fede 
molto sentito che si è concluso 
nella cappella del convento, dove 
don Filippo ci ha guidati in una 
preghiera di lode e di ringrazia-
mento. Quando abbiamo ripreso 
il battello, il cielo era terso e l’isola 
di San Giulio illuminata di una 
bellissima luce. 

Rosalba BERSANO

GITA PARROCCHIALE – SACRO MONTE E SAN GIULIO

Fra i tesori
di Varallo

RAGAZZI A MOMPELLATO

L’estate
insieme
La scorsa estate i ragazzi di prima 
e seconda media delle parrocchie 
di San Giuseppe e San Lorenzo 
hanno avuto l’opportunità di 
partecipare a un campo diocesa-
no organizzato dall’Acr (Azione 
Cattolica dei Ragazzi) presso la 
Casalpina di Mompellato, dal 12 
giugno al 16 giugno.
Il campo diocesano è stato 
un’esperienza nuova, formativa 
e di crescita, sia per i ragazzi che 
per noi animatori. «Nuova» per-
ché per quasi tutti i ragazzi era 
la prima esperienza di campo: 
cinque giorni trascorsi lontano 
da casa, conoscendo solo i ra-
gazzi della propria parrocchia e i 
propri animatori, senza cellulare, 
televisione, videogiochi, compu-
ter…. 
È stata un’esperienza «formati-
va» perché i partecipanti hanno 
approfondito tematiche (come la 
fedeltà, le scelte, gli amici, la fami-
glia, la fi ducia ) sulle quali duran-
te l’anno non si erano soffermati 
così a lungo; hanno avuto un’oc-
casione per vivere la fede in modo 
profondo. 
Infi ne il campo è stato un mo-
mento di «crescita», in quanto è 
stato possibile «uscire dal proprio 
giardino» e ampliare gli orizzon-
ti, conoscendo, confrontandosi e 
instaurando rapporti con ragaz-
zi di parrocchie e, in alcuni casi, 
realtà diverse.
La valutazione complessiva del 
campo, per noi educatori, è posi-
tiva e, confrontandoci con alcuni 
dei ragazzi, abbiamo scoperto 
che anche per loro è stata una 
bella esperienza! Portiamo a casa 
un bagaglio di conoscenze am-
pliato, anche e soprattutto a livel-
lo umano; torniamo anche con 
qualche piacevole conferma nei 
rapporti tra educatori e ragazzi, 
tra i ragazzi stessi e qualche pia-
cevole scoperta di rapporto che 
potrebbe, se non lo ha già fatto, 
trasformarsi in amicizia tra i ra-
gazzi e tra noi educatori.

Gli educatori
Serena, Fabrizio, Martina, Luigi

Stanno per riprendere gli incontri 
della «Scuola per Consulenti Fa-
miliari», cui partecipano vari par-
rocchiani di San Lorenzo. È una 
bella esperienza, ci sta facendo 
arricchire molto: ci permette per 
prima cosa di conoscere meglio 
noi stessi, soprattutto nel rappor-
to con gli altri.
L’idea nasce dai parroci di Colle-
gno, che si sono attivati per pro-
porre e dare inizio a questa Scuo-
la, che ha sede a Roma. Abbiamo 
iniziato il cammino un anno fa, 
guidati dal conduttore Stefano, 
che, con tanta pazienza (!!), ci ha 
aiutati in un percorso di cono-
scenza di noi stessi. La Scuola ha 
infatti due principali scopi:
• l’acquisizione di una indispen-
sabile conoscenza di sè, in partico-
lare l’immagine che viene offerta 
agli altri;
•un «addestramento» alla con-
sulenza familiare, che è essenziale 
trasmettere con l’esperienza diret-
ta e non solo con la teoria.
Il nostro gruppo è formato da 
18 persone, dalle situazioni più 
svariate: dai 25 ai 60 anni, diversi 
insegnanti, qualche pensionato, 
diverse parrocchie... ma il bello è 
che ci accomuna una gran voglia 
di cambiare, di crescere, per poter  
– chissà! – un giorno dedicarci 
all’ascolto e all’aiuto di coppie e 
famiglie in diffi coltà.
Questo cammino di tre anni 
dovrebbe portare ad aprire un 
Consultorio Familiare, proposto 
e sostenuto dalle parrocchie del-
l’Unità pastorale di Collegno, ma 
sul futuro non c’è ancora molto 
da dire... sarà tutto da inventare 
con chi avrà voglia di fare, di co-
struire insieme qualcosa che pos-
sa portare ad un mondo migliore, 
partendo dalle situazioni diffi cili 
della nostra zona. E allora, buon 
cammino!    

Sandra VALLARO

Foto del «gruppone» in gita a Varallo
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Dal 10 aprile al 23 maggio 
2010 si svolgerà a Torino 
un’ostensione solenne della 
Sindone. Subito dopo avere 
saputo che si sarebbe svol-
to questo importantissimo 
evento per la nostra diocesi, 
ho deciso di iscrivermi con 
entusiasmo per svolgere la 
funzione di volontario. 
Il volontario potrà scegliere 
tra varie tipologie di servi-
zio: accoglienza nelle chiese, 
servizio d’ordine, presenza 
nella cappella dell’Adora-
zione, accompagnamento 
di gruppi… Anche i giovani 
posso partecipare: l’età mini-
ma è di 16 anni. Per iscriversi 
o per informazioni occor-
re telefonare alla segreteria 
dell’ostensione dal lunedì al 
venerdì, dalle 9 alle 12, tel. 
011.5217579, info@sindone.
org oppure volontari@sin-
done.org
La preparazione dei volontari 
è iniziata alcune settimane fa 
con un incontro di formazio-
ne presso il Centro congressi 
del Santo Volto, condotto da 
monsignor Timothy Verdon 
(direttore Uffi cio Catechesi 
attraverso l’Arte della Dioce-
si di Firenze), che ha illustra-
to la sofferenza di Gesù per 
mezzo di alcune diapositive 
su grandi opere di arte sacra.
«I pellegrini non verranno a 
Torino per vedere un pezzo 
di stoffa – ha sottolineato 
Verdon – ma con i loro dub-
bi, suscitati sia dalla fede sia 
dalla scienza, vogliono trova-
re nella Sindone un punto di 
focalizzazione visiva in cui 
cercare il corpo sofferente di 
Cristo. Un modo di entrare 
in contatto col mistero di 
Gesù morto e risorto».
«Le persone a cui parlerete 
– ha proseguito – anche se sa-
ranno turisti distratti o scet-
tici, nel profondo cercheran-
no di incontrare colui che ha 
vissuto il mistero della soffe-
renza e della morte: esperien-
ze che accomunano tutti gli 
uomini». «I pellegrini – ha 
concluso Verdon – proven-
gono da altri luoghi, da altre 
identità dove i segni hanno 
signifi cati diversi. Viviamo in 
una realtà dove siamo bom-
bardati da immagini che ci 
vogliono vendere qualcosa, 
un mondo di false ambizioni, 

È passato più di un anno dalla scomparsa 
di padre Cherubino Gaggero (1921-2008). 
Per Borgata Paradiso è stata una fi gura im-
portante. Agostiano Scalzo, diocesano «di 
adozione», iniziò la sua missione pastorale 
nel lontano 1956 come collaboratore della 
parrocchia San Massimo. Allora la borgata 
era una distesa di prati che segnava il confi -
ne di Torino. Padre Cherubino, munito della 
sua inseparabile bicicletta, veniva per seguire 
la cura pastorale della piccola comunità na-
scente.
La prima «chiesa» fu all’aperto, costituita da 
una semplice croce in un prato. Padre Che-
rubino, con tenacia ed enormi sacrifi ci, gra-
zie anche alla generosità di molti, realizzò in 
vent’anni il sogno di costruire il nuovo com-
plesso parrocchiale. Si incominciò con un lo-
cale interrato poi, sopra, l’edifi cio attuale con 
tutto il grande centro parrocchiale che dispo-
ne di campi da tennis, bocce, calcio, il salone 
e le aule del catechismo. Le diffi coltà furono 
molte, soprattutto fi nanziarie, ma padre Che-
rubino seppe superarle con quella fede sem-
plice, ma salda, che contraddistinse sempre il 
suo operato. 
Il suo stile di 
vita austero, 
fu esempio e 
stimolo per 
tutti i par-
r o c c h i a n i , 
che non si 
r i spar mia-
rono nelle 
offerte, con-
sapevoli che 
i sacrifi ci 
erano ben 
spesi. Seppe 
circondarsi 
di collabo-
ratori fi dati, 
tra cui il dia-
cono Dino 
Chiesa. Fu 
un uomo 
profetico: già 
negli anni 
Ottanta intuì l’aggravarsi della crisi vocazio-
nale e l’inevitabile ripensamento del ruolo del 
parroco che non doveva essere un accentrato-
re ma delegare ai laici i compiti non strategici 
della pastorale. La parrocchia doveva essere 
una realtà aperta alle altre comunità nella 
consapevolezza che dal confronto nasceva 
l’opportunità di arricchirsi. 
In un periodo in cui molti sollevavano del-
le perplessità, fu un grande sostenitore del 
progetto nascente della «zonale» soprattutto 
per i giovani. Aveva intuito che gli adolescenti 
avrebbero familiarizzato più facilmente con 
preti più giovani. Se non tutte le parrocchie 
avevano la fortuna di avere un viceparroco la 
«zonale» permetteva di condividere le risorse 
in campo. Era convinto che la condivisione 
avrebbe arricchito tutti e lo dimostrò nel rap-
porto con gli altri parroci. 
Si sentì profondamente legato alla Diocesi 
dove strinse con i confratelli un rapporto di 
sincera amicizia. Da essi era stimato e la sua 
saggezza gli meritò il soprannome di «non-
no». 
Con tutti fu uomo del dialogo, persona umi-
le, profondamente umana; non si vergognò 
dei propri limiti. Fu pastore di tre generazio-
ni di collegnesi! Fu fedele ai propri voti fi no 
alla fi ne. L’ultima testimonianza la dimostrò 
nel 2000 quando, dopo quarantaquattro anni 
di missione in borgata, completato il suo so-
gno di vedere conclusa la costruzione del 
complesso parrocchiale, accettò la richiesta 
dei superiori di ritornare nella sua Genova. 
Se n’è andato silenziosamente con lo stesso 
stile con cui aveva vissuto.

Fabrizio SALVATICO

• Per la commemorazione dell’anniversario 
della morte di padre Cherubino è stata pub-
blicata una brochure: chi la desidera può tro-
varla nella chiesa Madonna dei Poveri.

Martedì 20 mag-
gio, i gruppi an-
ziani della nostra 
Unità pastorale 
hanno effettuato 
la gita annuale a 
Forno di Coazze, 
ospiti della Casa di 
spiritualità «Gesù 
Maestro».
Due pulmann con 
circa cento anziani, 
guidati dai rispet-
tivi parroci, sono 
saliti a Forno di 
Coazze dove alle 10.30 hanno 
partecipato alla Messa nella 
grotta che ricorda la Madonna 
di Lourdes.
Il rettore don Dino Morando 
ha illustrato la storia del san-
tuario, raccontando come è 
nata l’idea della costruzione 
della Casa della Spiritualità per 
volontà di don Giuseppe Viot-

VERSO L’OSTENSIONE – PROVENGONO ANCHE DA COLLEGNO I VOLONTARI CHE ACCOGLIERANNO I PELLEGRINI

Nell’anno della Sindone
Ogni primo venerdì del mese le parrocchie si preparano con una serata di preghiera e meditazione

GRUPPI ANZIANI – CIRCA CENTO PARTECIPANTI ALLA GITA

Al santuario di Forno
Bella giornata di preghiera e fraternità davanti alla Grotta

brutalizzato dal commercio 
e dall’avidità. Quindi, ciò che 
farete accompagnando i pel-
legrini dinanzi alla Sindone, 
immagine attraverso la quale 
essi potranno contemplare il 
volto di Dio, sarà un atto di 
liberazione da tutto ciò che è 
falso, tutto ciò che opprime e 
che umilia».

L’ostensione dev’essere pre-
parata prima di tutto con la 
preghiera: in tutta la Diocesi 
sono previsti 6 grandi mo-
menti di rifl essione, il pri-
mo venerdì di ogni mese, da 
ottobre 2009 a marzo 2010 
organizzate nella varie real-
tà parrocchiali (comprese le 
cinque parrocchie di Colle-

L’Ostensione
del 2010
cadrà
nel decimo
anniversario
di quella
che si tenne
per il Grande
Giubileo
dell’anno 2000.
Anche
questa volta
è atteso più
di un milione
di pellegrini
provenienti
da tutto
il mondo.
Anche
questa volta
i pellegrini
saranno
preparati
alla visione
della Sindone
attraverso
un percorso
di «prelettura»
che in pochi
minuti
ricostruisce
la storia
della Sindone,
ne illustra
il signifi cato
spirituale,
aiuta
a individuare
il volto
e le tracce
del corpo
impresso
sul Telo.
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Padre Cherubino,
un pastore pioniere

ti parroco dal 1948 al 2000. 
È seguito un ottimo pranzo, 
preparato dal personale della 
Casa, che ha soddisfatto gli esi-
genti palati degli anziani Nel 
pomeriggio recita del Rosario 
e ritorno a casa, felici per aver 
trascorso una lieta e serena 
giornata.

Prato e Corcelli

Foto
di gruppo
davanti
al santuario

L’ostensione (www.sindone.
org) si terrà dal 10 aprile al 
23 maggio 2010 nel Duomo 
di Torino: sarà la prima 
occasione per osservare la 
Sindone dopo i restauri con-
dotti nel 2002, quando furo-
no rimossi i lembi di tessuto 
bruciato nel 1532. Lungo il 
percorso di prelettura saran-
no proiettati inedite imma-
gini ad altissima risoluzione.

I giorni dell’ostensione

gno, vedi il calendario a pagi-
na I). Ogni incontro del ciclo 
«Passio Christi, passio homi-
nis» affronterà un aspetto 
della sofferenza umana in 
relazione con le sofferenze 
testimoniate dall’immagine 
dell’uomo della Sindone.
Contemplando il volto del-
l’Uomo della Sindone si 
percepisce quanto Gesù ha 
sofferto, ma dal suo volto 
traspare la dignità di uomo 
che ci  incoraggia a non avere 
paura, a non vergognarci del-
le nostre ferite, dei segni che 
il male può lasciare su di noi, 
perché l’amore è più forte 
della morte.
La Sindone ci ricorda che 
Gesù è morto in croce per 
tutti noi e ci ripete: «Vieni, 
aiutami a portare in questo 
mondo così pieno di tene-
bre, di male, di tristezza  un 
raggio di speranza di conso-
lazione, di gioia, di vita. Non 
abbiate paura! Io sono con 
voi tutti i giorni fi no alla fi ne 
dei tempi».

Francesco TOMASSI

UNITÀ PASTORALE – GIUBILEO MODERATORE

Auguri, don Mimmo!

Don Domenico Mitolo, parroco della Beata Vergine Consola-
ta e moderatore dell’Unità pastorale di Collegno (a sinistra nella 
foto), festeggia 25 anni di ordinazione sacerdotale. Domenica 11 
ottobre, in occasione della «giornata comunitaria» parrocchiale, 
è stato particolarmente ricordato nel corso della Messa di inizio 
all’Anno Pastorale (un anno che il Papa ha chiesto di dedicare alla 
preghiera per tutti i sacerdoti).
La giornata è iniziata con le Lodi proseguendo con una rifl es-
sione di mons. Ennio Bossù, rettore del Seminario maggiore di 
Torino sull’Anno Sacerdotale. Dopo la Messa, si è tenuto alle 13 
un pranzo comunitario con i festeggiamenti per i 25 anni di don 
Mimmo.

Tra noi...


